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BOLLETTINO POLITICO 


I delogati dello potenze viaggiano at- 


Franoia di non essore retta a repubblica 
per occupara nel concerto europeo il posto 
ch'egli rivondica per essa. 


ne | 
IL NUOVO MINISTERO SPAGNUOLO | 


Una crisi ministerialo in Ispagna non ! 


traverso l'Erzegovina in cerca degli in-' è un fatto insolito che debba recar me- 


sorti, e non potremo aver notizie circa 
il risultato della loro missione prima di 
giovedì o venerdì, valo a dire quando 
essi si riuniranno a Stolaz presso il com- 
missario Server pascià j 
Leggiamo nella République francaise 
la notizia di cui ha fatto cenno il tele- 
grafo, ma nulla finora è venuto a con- 
fermare, che le truppe turche abbiano 
subita una disfatta gravissima presso 
Ibra e che la Bosnia intiera sia in 
preda alla rivoluzione. ù 
Diamo in altra parte del giornale il 
documento pubblicato dagli insorti nel 
momento in cui i turchi entravano a 
Trebinje. Da esso apparisce la confu- 
sione che regna nel campo della rivol! 
la mancanza di un capo autorevole, l'il- 
lusione grandissima che gli insorti sì 
fanno circa l'appoggio della Serbia o del 
Montenegro. i 
La Commissione incaricata di redigere 
dirizzo in risposta #1 discorso del prin- 
cipe Milano non ha ancora terminato il 
suo lavoro. Un telegramma odierno da 
ruievate dice che essa si pose d'ac- 
cordo col governo circa la redazione del- 
l'indirizzo, il quale non domanderà una 
dichiarazione di guerra , ma si pronun- 
cierà con vivi contro il governo ot- 
tomano. Il presidente del Consiglio dei 
ministri, signor Ristich, andrà a Belgralo 
per conferire col principe. n 
Come già abbiamo fatto avvertire, il 
governo serbo si adopera per ottenere 
che la Commissione non trascenda nel 
suo'discorso în modo da cagionar serii 
imbarazzi o mettere in contraddizione il 
sovrano. Questo scopo il governo l'ot- 
terrà, come risulta dsl succitato tele- 
gramma. Quand’anche nell’indirizzo sfug- 
gisse qualche frase vivace contro la 
Porta, ciò è scusabile e trova la sua r: 
gione d'essere nella commozione vivi 
sima degli animi e nel desiderio che a 
gita la nazione serba di rompere indagi 
@ muover guerra ai turchi. Certamente 
questa frase formerà un singolare con- 
tropposto alle blande parole con cui il 
principe si volgera alla Scupeina e ac- | 
cennava alla sua fiducia nella saggezza 
del sultano. | 


Circa la crisi ministeriale in Ispagna | 
rimandiamo il lettore all'articolo che 
pubblichiamo più innanzi. | 

In Francia la stampa prosegue a far | 
rumore intorno alla lettera del viceam- 
miraglio De la Roncière le Noury. Anche | 
la stampa estera giudica con severità l’atto | 
del vice-ammiraglio. Il Nord, noto or- 
gano della diplomazia moscovita, scrive 
quanio segue : 


Questi attacchi sono doppiamente doplo- 


raglio Do la Roncière le Noury 
to nel paese, 


erili sforzi che fece l'impero, 
nel 1870, per procurarsi delle alleanze , il 


vice-ammiraglio Do la Roncière avrebbe di 
vato esser convinto che non basta per la 


APPENDICE 


IL GIUDIZIO DEGLI OTTO 


RACCONTO DI E. S. () 


(vat teDESCO) 


— Non vozlio più saperne nulla — 
proruppe Susanna con impeto; — non 
voglio vedere nè udire più nulla che si 
riferisca alla città! 

— Bene, bene! — 
ridendo: — io non ti ci voglio mica 
sforzare! per me ci ho piacere; e se 
tu avessi seguito il parer mio, non ne 
avresti sapito mai nulla della città. o 
son lieta che tu voglia rimanere presso 
di noi ed esser contadina di pira 
rei pur caro.di sapere che mai t'abbia 
fatto Ù città di tanto male; ci ho già 
formato cento pensieri in proposito! 


| 


raviglia. Al contrario; la meraviglia sa- | 
rebbe giustificata se in quell’ incostante 
paese trascorresso qualche tempo senza 
un mutamento di ministri. Le crisi in! 
Ispagna hanno poi questo di particolare, 


! che avvengono quando nessuno se le 


| aspetta, quando nulla ne dimostra la ne- 


| cessità. Nascono come certe piante, le 


| ritiriamo ; scelga ora Vostra M 


Non sarebbe possibile, Susanna, che tu 
volessi farti animo a dirmi il tuo pen- 
siero e a parlar meco sinceramente? Io 
son pure la sorella della tua defunta ma- 
dre © ti voglio tanto bene quanto to ne 


() Traduzione riservata. 


quali non hanno bisogno dell’opera e delle 
cure dell'agricoltore, anzi pare che cre- 
scano tanto più rigogliose quanto mag- 
giore è, rispetto ad esse, l'indifferenza 
degli uomini. 

Non è dunque la crisi che ci sor- 
prende : bensi il modo in cui è termi 
nata. Cercando bene, questa volta si po- 
trebbe forse trovare qualche spiegazione | 
delle demissioni del gabinetto. Il mini- 
stero presieduto dal signor Canovas del | 
Castillo era sorto in un momento di tran- 
sizione. Era necessario, innanzi tutto, 
metter fine alla guerra civile e stabilire 
fermamente l'autorità del re Alfonso. 1 
rappresentanti delle diverse frazioni del 
partito monarchico-costituzionale poterano 
stare insieme al governo, poichè intorno | 
allo scopo supremo testè accennato eran | 
tutti d'accordo, e non era giunto peranco 
il tempo di occuparsi delle altre que- 
stioni politiche. Ma vinti o almeno in- 
deboliti i carlisti, ne veniva di naturale 
conseguenza che si pensasse a dare un ' 
regolare assetto al paese, a convocare le 
Cortes. a determinare i prineipii che do- 
vean servire di guida al nuovo governo. 
Quindi la necessità di formare un mini 
stero con uomini che avessero tutti un 
programma comune. Avremmo giudicato 
meritevoli d'encomio il signor Canovas e 
i suoi colleghi se, stimando sconfitto i 
carlismo, si fossero presentati al re 
condogli : l'opera nostra è compiuta e ci 


ja che credo migliore per la feli 
suoi popoli e Ja gloria della sua dina- 
stia. 

La crisi, pertanto, può parere intem- 
pestiva soltanto a coloro i quali non sono 
ben persuasi che i carlisti abbiano per- 


siderare terminata la guerra ci 
il pretendente, vale a dire il principale 
autore di essa, tiene ancora il campo e 
non si ebbe la forza di scacciarlo dal 


| paese che ha tentato di conquistare colla 


armi? 

Il governo di Madrid è, più di noi, 
competente per rispondere a questa do- 
manda, ©, se a lui pare allontanato il 
pericolo, non turberemo noi la sua si- 
curezza con i nostri dubbi. Accettiamo 
dunque, come si suol dire, la situazione 
quale ci venne presentata dai telegrammi 
di Madrid: i carlisti diffatti, la riunione 


e —tcceni 

| 
voleva lei, di cui tu sei stata l’ultima e | 
prediletta creatura. E non potresti anche | 
tu far conto, quando sei presso a me, | 
di esser presso alla tua mama e di/ 
parlare con lei ? 

Commossa la fanciulla si chinò e na- 
scose la faccia nel suo grembo; una 
sola parola di più avria forse bastato a 
vincere ogni ritegno e a farle palesare 
il funesto arcano che fuor d'ogni dub- 
io le stringeva il cuore con mano di 
di ferro... ma quella parola non fu prof- 
ferita, imperocchè frattanto la porta s°a- 
perse ed entrò una fantesca che con un 
« lodato sia Gesù Cristo » si dispose a 
preparar per la cena; seguivan gli al- 
tri servitori @ serve © si schieraron tutti 
intorno alla mensa. In breve la rozza 
tovaglia fu stesa , distribuiti i cucchiai 
e i piatti di legno e, dopo breve pre- 
ghiora pronunziata dalla fantesca in capo, 
tutti si accinsero alacremente a vuotare 
la zuppiera, fumante nel mezzo alla 
mensa. 

— Chedite, padrona? — chiese uno 
de’ servi. — Domani s'ha a principiare la 
trebbiatura ? 

— Gli è troppo presto. Basterà di farlo 
per S. Martino... rispose quella. 

— Le annate non sono tutte uguali... 
quest'anno l'inverno gli è entrato a- 
vanti... Sentite che tempaccio ! e come 
il vento batte n'cristalli ! E nevica quanio 
può ora; stanotte gelerà di ‘certo.’ * 


GIORNALE QUOTIDIANO 


delle Cortesimminente, la Spagna libera 
da tutta le inquietudini che lo vietavano 
di pensare al suo riordinamento interno. 

La causa immediata della crisi, dicono 
i telegrammi, sarebbe stata la questione 
del suffragio universale per la elezione 
delle Cortes. In Ispagna si è ridestato 
ad un tratto un grande amore della le- 
galità. Le Cortes, affermano i fautori 
del suffragio universale, shanno ad e- 
leggere secondo la leggo elettorale ch'era 
in vigore quando il re Alfonso sali sal 
trono. Questa legge non fu abrogata 6 
poltanto le Corles potrebbero mutarla ; 
quindi non la si può violare. Veramente 
si potrebbe osservare che, quando l’opera 
delle Cortes non si stima necessaria per 
sostituire Ja monarchia alla repubblica , 
è anche lecito di non crederla indispen- 
sabile per ritener valida piuttosto l’ana 


! che l'altra delle innumerevoli leggi elet 


torali promulgate in Ispagna. Don Al- 

fonso è re in forza dell'abdicazione di 
Donna Isabella, ed è strano che debba 
accettare , senza benefizio d'inventario, 
l'eredità di governi effimeri. Il suffragio 
universale ha molti avversari, anche fra 
gli uomini più sinceramento liberali. 
Esso non è il simbolo della libertà nè 
del progresso , o almeno per esser tale 
richiede nel popolo un'educazione poli- 
tica che non esiste în Ispagna, come non 
esisto neppure in Italia, quantunque noi 
siamo assai diversi dagli spagnuoli. Non 
è ora il momento di trattare questa 
grave questione ; l'abbiamo soltanto ac- 
cennata perchè non possiamo ammettere 
che gli uomini politici spagnuoli, i quali 
ai son fatti sostenitori a spada tratta del 
suffragio universale, abbiano diritto, per 
questa ragione, di essere tenuti in conto 
di liberali a tutta prova. Liberali sa- 
ranno quei ministri che pubblicheranno 
ed effettueranno scrupolosamente un pro- 
gramma, il quale valga ad avviare la 
Spagna all'esercizio di tutte le pubbliche 
libertà. 

Il signor Canovas del Castillo si è di- 
messo perchè favorevole al suffragio u- 
niversale, che parecchi de’ suoi colleghi 
non volevano. Ma il telegrafo assicura 
che il nuovo gabinetto è favorevole al 
suffragio universale anch'esso, e che il 
signor Canovas non ne fa parte perchè 
essendo stato a capo di un gabinetto di 
conciliazione, non volle entrare in un 
ministero sorto da un solo partito. Non 
sofistichiamo su questi scrupoli. Da chi 
è presieduto il nuovo gabinetto ? Questo 
è l'importante 6 qui si manifestano le 
condizioni politiche delìa Spagna. 

I carlisti sono vinti, la guerra è ter- 
minata, la legge deve riprendere il suo 
impero, la libertà rifalgere in tutto il 
‘suo splendoro, il governo civile sostituirsi 
all'autorità militare. Sta bene, ma chi 
si pone a capo del governo? Il gene 
rale Jovellar, al quale non si può ne- 
gare il merito di aver condotto vigoro- 
samente le ultime operazioni militari. 
Sventuratamente, in Ispagna una vitto- 
ria in campo apre sempre la via alla su- 
prema direzione dello Stato. 


— Si! non ci mancherebb' altro che 
questa — disse Ja vecchia in tuono di 
rimostranza che tanto presto 5’ avesse @ 
rivoltare il monio. Da settant'anni in qua 
non credo la neve siasi mai gelata nel 
di di S. Gallo. Fidati a ciò ch'io ti dico. 
La neve sarà spazzata stanotte, doman 
l’altro sarà asciutto e potremo stivar l’a- 
vena sulle assi di sopra. E dove è il 
Rosso? Non c'è qui di certo tra voi 
perchè non odo la sua voce. Dov è? 

— Non lo so, — brontolò il conta- 
dino: — sarà andato a M.... Ha detto 
che voleva comprarsi un paio di ativa) 

— Che? — proruppe la vecchia irri- 
tata. — In un giorno di lavoro se la svi- 
gna a cotesto modo senza domandarmi 
il permesso? Stivali si vuol comprare? 
E con che quattrini? S' è fatto dare an- 
ticipato il suo. salario di sei mesi! Gli 
è un ragazzo che ha poca volontà di 
far bene e non ho intenzione di tenerlo 
più a lungo al mio servizio. Gli dirai, 
quando torna, che faccia il suo fagotto 
e non mi venga innanzi mai pi 

< Oh, oh! » borbottava il servo « chi 
mai caccierà una persona lì per lì per 


ll generale Jovellar ch' era ministro 
della guerra, dopo lo vittorie conse- 


guite, diventa presidente del Consiglio. 


La Spagna ritorna allo antiche consue- 
tudini, appunto ora che avrebbe dovuto 


maggiormente scostarsene. Il fatto è grave, 


inosservato. Chi succederà a Jovellar? 


capi dell'esercito è la spada tien luogo 
di ogni altra ragione per giungere al 
potere. 


LE TRATTATIVE 


CON GL'INSONTI DELL'ERZEGOVINA 


La Nuova 
duce il soguente documanto, che la Scupoina 
degl 

sierevo pubblicò appunto mentro i turchi 
entravano a Trebinje senza colpo forire: 


1. Nomina d'un comandante aupremo: 
2. Formazione d'un governo prov 
2 Accondo salle oporazioni da 
dersiz 
4. Accordo sul contegno da tenersi verso la 
diplomazia; 
Come ed in qual modo sì devono procurare 


trapren= 


‘attitudimo da te 

il Montenegro. 
Vennero adottato le seguenti risoluzioni: 
1. Non procedoro per ora alla nomina d 
Voivoda supremo, poichè quanto prima si dov 
affidare il comando al principo Nikita. Duo ot- 
quali votarono contro rimasero in mi- 


ri vorso la 


| noranza. 
2. Otto capi dovono di 
monte il gorerno provvisorio. 
dovrà istituiro uno specialo per la Rosnia o 
ogovina. 
. Quale plenipotenziario del governo 
sorio per la trattativo coi consoli è nominato il 
signor Vukotieh, cognato del principe. Nicola. 
ll signor Vukotich però non dove trattare pro- 
priamento, ma consogusro un memorandum 
signori diplomatici @ dichiarare che la nazio 
non ha alcuna fiducia nella Porta 0 non crodo 
più nello sue promesse. 

4. 1l piano dollo operazioni vonne stabilito, 

5. Il governo provvisorio deva fare il possi» 
bilo per acquistaro armi. 

6. Venno dociso di dicliiararo alla Serbia ed 
al Montenegro cho si vuol combattere allo scopo 
di riunire la Bosnia © l'Erzogovina ni Pri 
pati. L'accordo sarà lasciato al principo. 


Secondo la Corrispondenza politica di 
jenna, fra Server pascià od i consoli esteri 
vennero iniziate trattative per istabilire lo 
condizioni nelle quali devo cominciare l'at- 
tività dei commissari. Si avrebbe deciso che 
la Commissione debba ripartirsi in pareochi 
gruppi artirebbero contemporanea- 
mente da vario località. Questi ultimi con- 
teranvo di duo o tre delegati consolari, 
quali si unirà a vari intervalli il com- 
missario della Porta. Lo conferenzo avranno 
luogo a Nevesinjo ‘èd a ‘Trabinje. Del gruppo 
di Nevesinjo faranno parte i consoli d'In- 
ghilterra, Russi 
contrario , si 
atria-Unghieria, Germania od Italia. Server 
pascià avrebbe l'intenzione di unirsi dap- 
prima al gruppo che si roca a Nevesinjo. 

Loggesi nella Bilancia di Fiume: 

« Corrono molte 
capitano Maneschi. Si dice che i volontari 
fossero inermi, © che i gendarmi, oredendo 
pel buio il contrario, avessero. volato visi- 
tarli: da ciò il conflitto. 


calma @ con fermezza — © fosse anche 
? unico al mondo.... ora gli è la terza 
volta che mi fa di codeste corse e non 
voglio ch' ei torni in casa mia. In que- 
wo podere fino ad ora le cose anda- 
rono sempre in regola e non ci fu mai 
tollerata nè una azione nò una per- 
sona che non sia per bene. Tale fu sem- 
pre il costume nel' podere isolato @ tale 
deve rimanere in sino a tanto ch'io ne 
sono ancora }a padrona... Che hai tu, 
povera pazzerella? — s' interruppe po- 
nendo la mano sul capo di Susanna che 
aveva afferrato © stringeva convulsa- 
mente il suo braccio: — Tu tremi... ti 
senti peggio ! 

— Credo, sì... sarà ciò... 

— Va dunque a coricarii e guarda 
so puoi dormire... ma prima ci leggerai 
la preghiera della sera... anche questa 
l'é un’ usanza vecchia e tu sai ch'io ci 
tengo a tutta. Fino ad ora l ho fatto io 
stessa ma i misi occhi' i misi occhi ! 

Puoi tu farlo, figliuola ? 

— Spero di sì... — disso Susarna le- 
vandosi, mentre tutti i servi e lo serve 
facevano altrettanto, e discostavano le 


eeersi assentata un bricciolino !' E non 
sarà mica facile ritrovare uno stregghia- 
tore pari a Jui? Egli è un ragazzo ce- 
pate ; il suo peggiore nemico non glielo 


negare. 
— E Sosse anche il meglio servo ch'io 


ci abbia — disse la veochia tornata 'in 


panche mettendovisi ginocchioni davanti. 
Susanna avea preso il libro di pre- 
ghiere, mentre l'orologio suonò le otto 
è otto volte {l gallo scosse le ali e sol- 
levò il biglietto che ammoniva di pen- 
saro all’eternità. 
Con mano tremante Susanna profferì 


e non abbiamo voluto lascisrlo passare 


Probabilmente un altro generale, e così 
di seguito. Pare che in Ispagna non vi 
sia modo di governare altrimenti. Ma 
non s'inaugura un regime liberale quando 
il campo rimane aperto all'ambizione dei 


tampa libera del 42 ripro- 


sorti radunata nel monastero di Kos- 


sioni sel fatto del | 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Ja Roma, all'uficio del Giornale, via del Seminario, N. 87, piano ter- 

A Parigi, all'Aczxon Havas, rae Nòtre Dame dem Viotoiraa; 34 A 
Londra, Dauusr Davmns xr Conr., N. 1, Finch Lane, Combill E 0 

Lo lettere ed i reclami devono sesere inviati franchi alla Direzione del 
Giornale — Non ni restituiscono i mamosoritti. 


Richiami > cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fuscia in corse 
nctto cui si spedisce il Giornale. 


« Altri pretendono che nell'oscurità un 
gendarme avesso ucciso în isbaglio un pro- 
prio compagno. 

* Si dica infine che il sergento Brainovio 
avesso appuntata la balonetta al petto di 
Maneschî, è cho questi si. fosse allora di- 
faso col rovolvar. 

« Pare insomma cho ci sia stata una vio- 
lenza o almeno una provocazione da parte 
della pattuglia, ed è porciò cho, sobbene i 
tetto volontari venissero nccolti ‘a fischiate 

loro ritorno a Ragusa, ssmbra cho no 
andranno assolti in Corte d'Assisio. C'è l'at- 
tenuante della difesa porsonale, quella di 


parzi 
< È acoertato cho il fatto ebbe luogo a 
14 ore pom. presso Dubaz, duo miglia di- 
stante da Breno; soi dogli arrestati sono 
sudditi italiani © uno serbo. » 
E E 


LE FESTE DI FIRENZE 


La festa al piazzale Michelangelo. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


zo, 13 settembre. 

Vi sono degli spettacoli così imponenti , 
così nuovi, che non si possono desorivera. 
Al numero di tali spettacoli appartione 
quello di cui fu ieri tostro Firenzo. 

Nel darno ragguaglio 
largheggiato nei partico] 
siderazioni in ordino all’impressione 

‘uta , non saprei cho diro; fu un assiomo 

cose che si sento in fondo del cuoro, 
che tutto vi comprende, ma l'espressione è 
impotento ad esprimarlo. 

Il corteggio in onore del divino Buonar- 
roti fu imponente — ecco tutto! — Nel 
parteciparvi si sentiva forse l'orgoglio d'es- 
sere italiani. lironzo soppo comprendere 
l'importanza dell'alto compito cho si è as- 
sunto : rappresentò como moglio non avrebbe 
potuto fare. 

L'elemento popolare ha sentito la fierezza 
della propria dignità, sicchè rispose al 
pollo con una spe À ammirabil 
le patriotiche bandiara si aggroppa 
affigliati alle molteplici Società. 


tto fondamentale, il 
può diro che Ja po- 
polazione fiorentina risali în ispirito la lunga 
ia tracciata. dai secoli ; lo arti doi tempi 
michelangiolesohi rivissoro nella loro po- 
tonza associatrice ; i gonfaloni dello arti 
maggiori © minori si spiegavano 
le bracci; 


lla Firenzo eroioa del cinquecento. 
Dietro il gonfalone di Firenze procede- 
vano le numerose rappresentanze; uomini pre- 
slari aia nazionali cho estori proce 
orgogliosi d'onorare la momoria del divino 
| Alichelangelo. Che stupondo spettacolo pre- 
| seotava il procedere lento d'una così nume 
| rosa ragunata ? Il colpo d'occhio poi si 
fatto eminentemente fantastico , poetico 
| quando îl corteggio sali le rampo cha dalla 
| porta San Niccolò monano al piazzale Mi- 
| chelangels. La lunga strisoia traociata dagli 
stendardi , dallo bandiere variopinte, sem- 
| brava ‘all'occhio un largo nastro sorpog- 
| gianto por la china. Finalmente il corteggio 
| guadagna lo alturo di San Miniato. 
| L'immenso piazzale Michelangelo è angu- 
sto per tanta affluenza. Le file sono rotte; 
il popolo irrompe, smanioso d'appagare una 
troppo giustificata curiosità. Non è più pos- 
| sibile l'osservare con precisiune, non è piu 
possibila di sentire gli oratori. La voce di 
questi non va più in là dell’angusto recinto 
in cui si sono aggruppati parecchi dei rap- 


il « Padre nostro » l’ultima frase del 
quale, della tentazione e della liberazione 
dal male, fu ripetuta da tutti con voce 
sommessa. Poi seguirono le preci per gli 
estinti padroni del podere isolato e per 
tutti gli amici e i parenti della famiglia 
già passati all’eternità. Per ultimo s' 
vocava l'assistenza del cielo pe' viventi, 
acciocchè potessero compiere a_salva- 
mento la grave e faticosa via. « Concedi 
o Signore, o Padre mio, » diceva final- 
mente « che la tua morte non sia per- 
duta per me; copri con Ja tua grazia... > 

Susanna era tanto commossa che non 
le riuscì di compier la frase; la zia pro- 
munziò con voce solenne in sua vece 
la chiusa : < Copri tu con la tua gra- 
zia me e la mia colpa! > 

Ella voleva ripetere Amen, ma nel 
medesimo istante la stanza rintronò ad 
un gran colpo picchiato dal di fuori ad 
una delle imposte; i cristalli tentenna- 
rono, tutti balzarono in lnstiztna] C) 

ttiti e s'interrogarono cono sguardo ; 
Sa la vecchia contadina se ne stava 
li rita come un coro, quasi i piedi am- 
malati più non le dolessero e intendeva 
gli occhi ofuscati nella direzione d’onde 
‘veniva il suono, quasi sperasse di pene- 
trare la doppia oscurità: 

— Chi è che s'azzarda di fare code 
sto villanie in una onesta casu? — gridò 
alla adirata. 

— Fuori Bartolomeo, fuori subito an- 


Per gi annunai in ris 
diretta da A PAMOGRI via Cato 


oscurità o la mancanza di testimonianze im- | di 


10 dei maggiori di- | 


delle memo- | 


presentanti, faconti corona a S. A. R. il 
prineipe Eugenio, recatosi nol piazzal per 
Tendero anche più solenne la cerimonia dello 
Li dello epigrafi. 
imo monumento sul quale 
il Davido, cui fanno basamento lo nua 
, il mattino, il giorno, jl crepu- 
aro in tutta la sua mao- 
stosa grandezza. È un monumento stupendo 
ghe onora l'officina che fu illustrata dal 
Papi, d'inoancellabile memoria. È una ripro- 
dazione in bronzo, che nulla lascia a di 
rare, una di quelle opore meravigliose 
Atinato ad essaro encomiato dai presenti como 
venturi. Suî gradini 
mento pronunciarono caldo 
parole oratori diversi. Oltre il 
il conto Corsi, parJarono Moisson 
3lane, dell'Istituto di Francia, il ministro 
dei lavori pubblici, i rappresentanti del 
Belgio, dolla Danimarca o dolla Svezia. 

Il vialo doi Colli, anche nelle oro inol- 
trato dolla sora, presentava un movizionto 
insolito; il brio durò sino ad ora tarda. Fu 
insomma quello di iori uso spettacolo che 
dillicilmento si potrà rinnovare! Dei suo- 

e imenti di iori sera @ di quelli 
di stamani, diodi diffusamonto contezza no!la 
sorrispondenza telografica d'oggi. 

Mi è impossibile scrivorvi più lungamente 
Stasora; è tardi, il treno sta per partire. 


Il banchetto degli operai tipografi 


Dalla Gazsetta d'Ytalia riproduciamo la 
seguente relazione del banchetto tipografico 
di Firenze, cui accennava un nostro tele- 
| gramma d'iori 

« Alle 8 nella gran salo dol Restaurant 
del Tivoli ebbo luogo, domenica sera, il 
banchetto dei compositori-tipografi. I con- 
yitati erano circa 00. Presiedeva il banchetto 
il conto Giovanni Arriv Il sindaco a- 
vova fatto pregare il presidonto di non in- 
dugiare, per attonderlo, l'ora del banchetto 
giunse quando il banchetto ora già comin- 
ciato. Il sindaco sedetto fra îl comm. Au- 
| relio Gotti o il conte Arrivabene. Preso parte 


Al banchetto ancho il giovano Ettore Buo- 
narroti. 


< Il conte Arrivabno 
ad alzarsi al 


ganuoci ed 
Charles 


destinato 
cina di volto du- 
o, cominciò col comunicare 

iotà dello arti dooors- 
tiva, di cui egli è vioo-presidente, 

In questa Jottera gli esercenti lo arti 
decorative si congratulavano cogli operai 
tipografì per la falico idea d'essersi riuniti 
a festoggiaro Micholangolo, 

< Alla metà del banchetto prose la parola 
il conte Arrivabene. L'egragio nostro col- 
lega cominciò col ringraziare il sindaco, il 
quale aveva svoluto onorare il banchetto 
della sua presenza, parlò della deliberazione 
presa dal Consiglio municipalo di non au- 
| mentare il dazio sulla carta da stampa, o 

rivolse calorosa parole agli oporai present 
cho furono accolte con strepitosi applausi: 
< Il sindaco rispose che non toccava agli 
operai il ringraziarlo, ma egli il do- 
rore di ringraziarli poichè aveva avuto la 
imprudenza d'invitarsi da so stesso. Risposo 
al conte Arrivabone circa il dazio sulla carta, 
| osservò come l'aumento sul dazio della carta 
| sarebbo un incaglio all'arto tipografica 0 che 
in Fironzo, dovo il sì suona più armonioso 
che in ogni altra città d'Italia, sì stampano 
libri cho per la purità o schiettezza del det- 
tato meritano d'essere grandemente diffusi. 
Quindi ogli combatterà sempre l'aumento del 
dazio. 

« Il comm. Aurelio Gotti fece un brin- 
disi all'arte dolla stampa, mostrando i van- 
taggi da essa arrecati alla scienza, allo let- 
tere ed al perfezionamento delle classi so- 
cialî. 


che voi altri 6 cogliete il furfante che 
disturba la preghiera ela pace della sora... 

— Ab per Dio... che può essere stato? 
— disse il servo esitando — forse un 
ubbriaco che ritornava dal mercato... 

— Vai fuori a vedere! — ripetà la 
vecchia — e guarda se c'è nulla di gua- 
sto. L'ubbriaco mi può anche appiccare 
il fuoco alla casa a° io lo lascio fare. O 
forse ti manca il coraggio, Bartolomeo, 
è devo andare da me? 

Il servo, vergognato, staccò la lan- 
terna © s'indugiò a lungo ad accenderla; 
alla fine”lentamente e di malumore lasciò 


serve, curiose, ma a rispettosa distanza. 

Per qualche tempo un profondo si- 
lenzio regnò nella stanza tra coloro che 
erano rimasti. Gli altri potevano aver 
già fatto il giro di tutta la casa quando, 


«n 
dante la Società cooperativa tipografica. 

« Il bravo operaio Gaetano Valli, uno dei 
promotori del banchetto , ringraziò il sin- 
daco, che avera con somma gentilezza vo- 
luto assistoro al bmhotto. Aggiunso che al- 
l'anità italiana dovevasi se tanti operai si 
trovavano insiome riuniti a festeggiare il 
IV centenario del divino Michelangiolo, 
quindi proponeva un brindisi a Sua Maestà 
il Ro o a Garibaldi, simboli dell'unità ita- 
liana 

< Il conto Arrivabeno si alzò di nuovo e 
propinò a Michelangiolo, di cui era com- 
mosso di vedersi a fianco l'ultimo diseen- 
dente. 

« L'operaio Rinaldo Vangioni propose di 
fara un brindisi all' esercito , rappresentato 
al banchetto dal giovane soldato I'uonarroti.. 

« Dopo tale proposta, il conte Arri 
bene, oratore infaticabilo, consigliò 
un tolegramma al ministro della gi 

« L'operaio Martini, proto della Ga: 
d'Italia, proposo cho il presidente, facen- 
dosi interprete dei sontimenti dello persono 
presenti, invissso un telegramma a S. M. il 
riba'li, salutando in essi i più 
ti dell'indipondenza italiana. 
‘Tebaldo Giamboni, in seguito 
ad un brindisi fatto al comm. Aurelio Gotti, 
autore della Vita di Michelangiolo, propose 
un brindisi al suarchaso Gino Capponi, coma 
autoro della Storia della Repubblica fioren- 
tina o como il più venerando cittadino d'1- 
talia. 

< Loperaio “Stefano Ricci, alla fino del 
banchetto, ringraziò, a nomo dei suoi col- 
leghi, il sindaco , il comm. Aurelio Got 
il conto Arrivabeno, il prof. Falorsi, l'av- 
vozato Francesco Mordenti, che rappresen- 
tava la Gazzetta d'Italia, d'avoro onorato 
il banchetto della Joro presenza. » 


———————-= 
QUESTIONI MILITARI 


On. sig. Dirattoro, 

Ho letto i vari articoli che nel corrente 
anno, da alcuni fra i più accreditati gior 
nali) vennero pubblicati sull’avanzamento 
dogli ufficiali dell'Artiglieria 0 del Genio. 
Sscondo, mo coloro i quali vogliono persus 
dero che cotesti ufficiali non hanno ragione 
sono in un grave errore. 
ro matematisamento la triste 


riori visn fatta agli uffciali d'Artiglieria 
* sopratutto a guelli del Genio, basta dare 
un'occhiata al seguento quadro che ricavai 
dagli allegati alla loggo 30 settembro 1873 
suli ondinamento del nostro esercito: 


Quadro indicante il rapporto che esiste fra | 


di 


gli ufficiali superiori ed i capitan 
ciascuna arma: 
Stato maggioro 
Gommissari militari 


Cavalleria 
% È 
Artiglio: 


Genio 


Esaminando questo quadro sarà facile il 
rilevaro come, ad ocoezione degli ufficiali 
medici © contabili, i primi dei quali però 
godono del vantaggio che vengono loro 
computati 5 anni di servizio al momento 
cho eutrano sottotenenti, ad i sacondi hanno 
una carriera limitata a tenente colonello — 
quelli che trovansi in peggiore posizione 
sono gli ufficiali del Gonio, posiziuno ma 
giormente apgravata dal fatto cho gli ufli- 
ciali superiori di detto corpo, per la spo- 
cialità del servizio, o non prendono il ritiro, 
0, se lo prendano, ciò ron accade per solito 
che in età avanzatissima. 

lo non amo far confronti, poichè tutti gli 
ufficiali concorrono indistintamente a for- 
mare questa grando famiglia dell'esercito 
che è la gloria del nostro paese, ma è egli 
giusto che un giovane il quale impiegò pa- 
recchi anni per acquistare una complota i- 
atruzione tanto nell'arte dell'ingegnere quanto 
in quella della guerra, col sacrifizio di una 


non liovo somma del proprio patrimonio, | 


si debba poi, per compenso, trovare in con- 
dizioni inferiori a tutti gli altri uficiali? 
Confenso che cotesto affiro jo non lo so 
comprendere. 

L'Italia militare nel N° del 24 agosto 
scorso, dopo d'aver tentato di dimostrare 
cho gli ufficiali dell'Artiglieria 6 del Genio 
non hanno veruna ragione di sollevare si- 
mili quistioni, cenchiude dicendo essero bensi 


—_———_—————————————— 6m6&6 


— Un bambino? A_me? Nel podere 
isolato? Ame? Un tale oltraggio a me 
e alla mia casa onorata chi può aver 
avuto faccia di farlo? 

— Chi?— risposo la fanciulla rider 
do. — Cotesto sarà un po' difficile a sa- 
persi; ma chi l'ha fatto avrà probabil- 
mente pensato che la padrona del po- 
dere isolato è una buona e ricca donna 
che potrà e vorrà allevare il piccino 


meglio ch'ella non possa. 
— Va tu, Susanna, a vedero! — dissò 
la vocchia ‘sforzandosi di tornare alla 


calma abituale — voglio sentire da te 
che cosa è cotesta... 

Ma ia ragazza non si muoveva : come 
s0 la debolezza della vecchia fosse pas- 
sata in lei, ella era caduta ginocchioni 
ai piodi di quella ; sul suo viso il pal- 
lore dello sfinimento si alternava con 
l’ardore della febbre; le mancava il ra- 
spiro, e la mano ch'ella stendeva verso 
la seggiola per reggervisi onde potersi 
rizzare, tremava in modo che non po- 
teva stringer nulla 

Del resto era inutile omai ch'ella an- 
dasse, perchè frattanto era venuto an- 
chie uno dei servifcon la conferma del- 
l'accaduto 

= L'è «una bpltissima storia! — &- 
sclimò allegramento: — E come fu pen- 
sata benino di scegilete un tempo e 
un’ ora tale che a volerli i uno 

4 suoi ‘passi | ciò 
dev'eseore stato qualcuno molto ben prà- 


prof, Falorsi. parlò come. rappresen» 


vero che dovrebberìmiglierare: 

ziono di questi ufficiali, ma, nell 
dell'esercito © dello Stato-nom: essendo: pos- 
sibilo l'effettuazione di tale miglioramento, 
essi debbono a riziamore nell'at- 
tuale loro condizione. Che dabbiamo dire 
di codesta conclusione ? È-teaa molto pat 
suasiva ? Compreiido benissimo; che è impo 
sibilo di stabilire in tutti i corpi un eguale 
rapporto nello avanzamento ai gradi supé- 
riori, ma sostengo però che- certe disoor- 
danze sì debbono togliere nel duplice inte- 
rossa dell'esercito ed individuale, a meno 
che non vi siano ragioni di merito speoi 
al quale io faccio sempro di cappello. 


L'Italia Militare dico cho gli uffiziali 
dell'Artiglieria e dol Genio hanno molti 
taggi, e quindi la temuta dooadenza di que- 
emi è ancor lungi dal verificarsi. To 
lo inveoe che la dooadenza sia. vicinis- 

ed il fatto che, per colmare il vuoto 
dei quadri nelle armi suddetto, si dovetto 
ricorrere, in tempi normali come questi, a 
concorsi speciali di giovani ingeguari, co 
lo dimostra pur troppo abbastanza oviden- 
temente, E si noti che, non ostante quei 
concorsi, 


certo la più lusinghiora. Infatti, andando 
avanti di questo passo, i capitani dovranno 
rimanero in tal grado almeno 18 anni. 

Sì dico inoltre che corto anomalie accad- 
doro per l'addietro perchè eravamo nol mo- 
mento di formazione dell'esercito, ma que- 
sto non danno ragione alla quistione che 
oggi si a sollevata. Sia pure, so quolle ano- 
malio non avessero lasciato dello. conse- 
guenze ; ma pur troppo queste esistono ed 
esisterazno per lungo tompo ancora. Tutti 
gli ufficiali del Genio promossi capitani nel 
1862 sono ancora capitani, ed in questo 
grado rimarranno ancora per altri duo o 
tre anni, mentre gli ufficiali di Stato Mag- 


maggiori. Mi si vuol far credere che ora 
non è possibile migliorare la condizione e- 
gli uffiziali d'Artiglieria o del Genio senza 
toccaro gli interessi dello Stato o dell'oser- 
cito; io non no sono punto convinto, anzi 
credo il contrario giacchè, ritengo per fer- 
mo che, dal momento che codesti ulfiziali 
vengono frequentemente, massime in tempo 
i guerra, applicati a sorvizi estranei alla 
mi si potrebbe, con vantaggio 
dell'esorcito, aumentare il loro quadro degli 
uffiziali superiori, i quali nei tempi normali 
o verrebbero applicati in speciali, 0 


como socondi viog-direttori nelle Direzioni 
più importanti, oppuro a posti ora retti ca 
| capitani i quali avendo addetti al loro uffi- 


cio altri ufficiali di pari grado non possono 
esarcitare tutta quella autorità tanto neccs- 
sario pel buon andamento del serrizio. Ol» 
tro a ciò a tutti gii ufiziali d'Artiglieria e 
del Genio dovrebbe essere accordata facoltà 
di concorrere a tutti i vantaggi dell'est 
cito, como è concesso agli uffizia 

tra armi ; © questo contrarismento all'opi- 
nione di alcuno cho asserisse che 

fiziali dell'artiglieria o del 
ammessi indistintamente alla Scuola supe- 
riore di guerra, procluder<bhero la via agli 
; dalla quale osservazione 
i deduco cha gli uffiziali di armi speciali, 
quali si suppone abbiano maggior corredo 


di cognizioni, debbono goders di minori | 


vantaggi. 


cente 


| Siebbe dunque. nel luglio 1875 un 
| aumento di L. 352,12. Furono in au- 
mento le ferrovie dello Stato di lire 
| 297,032; le Meridionali di L. 50,145; 
lo Sardo di L. 10,544; Torino-Ciriè di 
L. 3345; Torino-Rivoli di L. 1471. Fu- 
rono in diminuzione: l'Alta Italia di 


i dollo al- | 


503 © 


PRODOTTI DELLE STRADE 
Dal ministero dei lavori pubblici (Di- 
razione speciale. delle strade ferrate); è 
‘stato pubblicato il. seguente tto, del: 
prodotti delle ferrovie Sinne i luglio 
1878 in confronto con quelli dello stesso 
mese 1874: 


1978 
Farr! dello Stato L. 1,007,587 
Alta italia » 8500,085 
Romano » 2078232 
Moridionali » 1,680,400 
Sardo » 70,840 
Cromona-Mantova > » 
Torino-Cirià » 28401 

| TorinoRivoli — » 10,708 

| Totale L. 11,7 


L.11,543,40 


| L. 130,534; le Romane di L. 6155. 


Ecco ora il prospetto dal 1° gennaio 
a tutto luglio 1875, in confronto col 
medesimo periodo del 1874 : 


1R7s anta 
For. dello Stato L. 0,3574590 L. 7,193:210 
Alta Italia » » 43,350/502 
Romano » 14,801,30 
Meridionali 11225,101 > 12,08404 
Sardo » 577,906 517584 
Cromona-Mantova » 2317 » 
Torino-Ciriò » IS7579 » 181898 
Torino-Rivoli =—» 640% » 02079 
Totalo L. 79,554,604 L. 78,200706 


L'aumento in favore del 1875 fu di 


giore promossi capitani nel 1885 sono già | lire 4,203,958. Aumentarono: le ferro- 


vie dello Stato di lire 2,104,240; le 
Sarde di lire 59,782; Cremona-Mantova, 
liro 231,761; Torino-Ciriè, lire 5,684; 
| Torino-Rivoli , lire 4,474. Diminuirono 
| invece: l'Alta Italia di lire 908,306; le 
| Romane, lire 101,; le Meridionali , 
| lire 150,843. 

Ecco il prodotto chilometrico dal 4° 
gennaio al 34 luglio 1875 in confronto 
con quello degli stessi mesi del 1874: 


1875 1874 
Ferrovie dello Stato -L. 687) L. 6,800 
Alta Italia » » 10,343 
Rom: » » 0209 
Meridionali » » 800% 
| Sardo » » 3405 
Cromona-Mantova » » > 
Torino-Ciri » » 8661 
Torino-Rivoli » » 5,173 


Media generalo L. 10.813 L. 11391 


Nella media generalo del 1875 in con- 
fronto del 1874 si ha una diminuzione 
di lire 578. Furono fn diminuzione: le 
ferrovie dello Stato di lire 20; l'Alta 
Italia, lire 306; le Romane, lire 177; 
le Meridionali, liro 308; le Sarde, lire 
504. Aumentarono: Torino-Ciriò di lire 
274; Torino-Rivolî, lire 108. 

Diamo finalmente Ja lunghezza dei 
! tronchi di Jinea aperti all'esercizio dal 


Se l'aumento degli ufliziali superiori nelle | {> gennaio al 34 luglio 1875: 


armi speciali non si può effettuare su vasta 
scala come sarabbo desiderabile per lov: 
la grando discordanza che ora esisto in ccn- 
frouto agli altri corpi, massimo poi nell'ar- 
ma del Genio, sì cerchi per compenso, di 
favorire la posizione materiale degli uMziali 
di dette armi, sia col concedore a quelli 
provenienti dagli ingegneri cinguo anni di 
servizio in più, come ai medici, sia col mi 
gliorare il loro collocamento a riposo come 
si usava nell'antico esercito sardo. 

Conchiudo col ripotero che è assoluta- 
mento necessario cho venga studiata soria- 
monte questa quistione, ciò nell'intoresso 
non solo individualo ‘ma sopratutto per 
quello dello Stato e dell'esercito. 

Le sarò grato se Ella, on. signor Diret- 


mie considerazioni, lo quali mi sotubrano 
meritovoli di attenzione. 
Gradisca, ecc. 


Il Suo Devo 
5 


tico della casa , perchè ha saputo en- 
trare nel granaio per quell’asse che è 
| alquanto spostata , ed ha saputo anche 
darsi îl tempo di trar giù una manata 
@ di fieno e accomodarvi il 
i jo calduccino e 
non gli seguisse nulla di male finchè 
fosse scoperto... Gli è anche avviluppato 
per bene in una copertina pulita ; ma 
| ecco che lo portano ; ora potrete per- 
suaderveno da voi stessa... 

— Fermi! — gridò la contadine con 
voce quanto potova ferma © imperiosa, 
volgendosi dalla parte dell’ uscio d'onde 
entrava appunto la serva col bambino 
sulle braccia. — Addietro costà ! nelie 
mile stanze non voglio che si entri; in 
casa mia non v'è posto per un figliuolo 
del peccato... 

I servi rimiisero irresoluti e sorpresi 
della durezza della vecchia, maggiore 
assai del consueto , benchè severa fosse 
stmpre. Tutti essendo occupati di ciò che 
dovevano fare eglino stessi e dell'inso- 
lito avvenimento, nessuno badava a Su- 
sînna, la cui agitazione febbrile @ 
giunta al massimo grado. 


A fatica ella sì trasso fin presso alla 
da, è le la mano sé la pre 
mette, ci eloquenza, alle labbra 
© alla froni x 

= Sel'tu, figliubiina ?. Vuoi. intorce 
dere por Ja ta creatura di cui 


ima madre si è ta eiponen- 


la pessima 
ddl Tacri dl vento è dl Puijabio per 


toro, vorrà concedere ospitalità a uoste | 


Meridionali: 

Solmona-Molina Chil. 18 

| Molina-Aquila >» 4 

| Ferrovie dello Stato: 

| Monasterace-Catanzaro > 4 

| Torremare-Pisticei » 85 

Alta Talia: 

+ Camorlata-Como » 3 

Tolalo Chi 134 


L'URAGANO DI MONTPELLIER 


Il Gaulois ricovo i seguenti particolari 
sullo spavente:ole uragano cha sì scatenò 
sopra Montpellior @ dintorni giovedì, 9 cor- 
| rento, e del quale il tolegrafo ci recò ieri 


i, ché piopbarono con gran 
| fracasso, caddero sutre punti differenti della 
lla cittadella, sullo stabilimento de- 


« Alla cittadella © allo stabilimento degli 
orfani, i danni furono insignificanti ; ma alla 
casa di Figuorolles, sì calcolano a 500 lire 


veder se altri sono più compassionevoli 
e la raccolgono?... o .non voglio 
cora decidere ; voglio pensarci... Guar- 
date intanto se il bimbo ha qualche se- 
gno ila potersi riconoscere a chi appag- 
tenga... 

Le donne , curioso abbastanza di.sa- 
perlo elleno stesse, non se lo fecero dir: 
duo volte : 

— Come, dorme bene! —, disse vna, 
mentre scioglieva. il piccino posto sul 
tavolo dai pannicelli che l’avrolgevano. 
— Fi non ne sa nulla di tutto che gli 
è accaduto (.... E che visino pallido che 
gli ha © manine che paiono di cora... 
proprio gli è delicato come un Gesù 


Vha un bigliettino scritto: 
— Sentiamo che v'è detto, 
— Susanna, leggi! — Je dissola zia. 
La ragazza si passò la, .mano sugli 
gechi, dinanzi. a; cui. Je passava come 
rina nebbia, © lesse quanto segue : 


In carità, vÎ progo, m'accogliot 
Ed il ranto battesimo a me porgeto; 
Padro © madro non bo; deb per piotate 
Da questo asilo or voi non mi rencciate ! 


© Tali tacquero un istanto. Susanna si 
Gra gettata sul seno, 


bambino di cera... E qui vicino al petto ' 


donna la cui casì è vicina al 


ja quello di 


| È 
| « Bn più gravi sono stati i danni nel 
i 


« Nello spazio di mezz'ora, i raccolti fu- 


rono portati via, annientati dalla. formida- | 
bile tromba che la montagna dulla Gardeola | 
piano. | 
igean, ove sopra uno spazio di iuo | 
chilometri la grandino completò l'opera dol | 
phylioziara © dell'inondazione, una casa si 


ora invaso 
dalla acquo e lo povere religioso gridavano 
aiuto, quando parecchi gendarmi lo hanno 
raccolto una ad una © portato in luogo si- 
Ì 


puro invasa 
dall'inondazione, un brigadiore di gendar- 
moria fu fortunato di potor salvare ua gio- 
vano ed una giovinetta. 

« A Fresquely, tra Gigoan e Balaruo, un 
molino alimentato dall'acqua della Véno fu 
del molino, 
crollando all'improvviso, precipitò nel tor- | 
rento un giovinetto di {4 anni, che si trovò 
icho ora dopo attaccato a un ceppo di 
ire potò esser salvato. 

« Nell'altra parto dol molino, che l'acqua 


strappato medianta la tettoia a certa morto. 

« La ferrovia in costruzione per Bouzi 
gnes, 0 i ponti furono distrutti. Il danno 
sarà di 5 o 600 mila liro. A Poussau le csso 
farono dalla corrente distrutte. » 


—_—_____________________€ 


IL SERVIZIO POSTALE IN ITALIA 
nea. 1873 


Ricovismio l'undecima relazione del ser- 
vizio postalo în Italia. Da essa rilevasi che 
il lavoro negli utlici. postali del Rogno è di 
moito aumentato nel 187. Nel 4873 fu- 
rono impostati oggotti n° 234,242,4U0; 
l'anno 1872 lo corrispondenze erano state 
232,242,677 , quindi un aumento nel 1873 
di oggetti n° 1,909,723. 

In questa cifra di 234,212,405 oggetti si 
contengono naturalmente le leltero, lo 
stampo non periodiche, i giornali, i sotto- 
fascia, i campioni, ed in una parola tutto 
ciò che è stato affidato alla osta per la 


invadova da ogni lato, dioci persono furono | 


| toremo che la diminuzione è wrssi maggiore 


È Gonseguentamento la modia dello Jot- 
scritte da ogni abitanto è pure cre- 
ta ; nel 4872 ogni abitante d'Italia sorissa 
‘in media lettere 3,74, o nel 1873 no sorisso 
9,89. " 
La popolazione sulla qualo si fonda quo- 
ato computo;id quella doterminata dall'al- 
timo; consimento. 
toro ifrancato anticipatamento su- 
meni di 4,440,330 in confronto del 
1872; all'opposto lo lettero non francate 
hanno subito ancora una diminuzione nel 
1878 di 708,116. 

Lo lettore raccomandate aumentarono purò 
di 460,793 in confronto del d: 

Nello lettoro assicurato invoca si 
ficata una leggera diminuziono. Nel 487: 
furono assicurato lettero in numero di 
219,480, nel 1873 in numero di 217,285, 
onde una diminuzione nol 1873 di 2,105. 

Nel 1873 si lamontò la perdita di 77 let- 
tere raccomandato ed assicurate, nol 1872 
la perdita era stata di 109 cosioclò si ebbo 
una minore perdita nol 1873 di 92 lettere. 

Le stampo subirono una diminuzione 
4873 a fronte del tità che so ne 
postò nel 4872. Nol 1873 vi fu una dimi- 
nuzione di fronte al 1872 di 0. 

Non si potrebbe stabiliro con certezza la 
causa di questa diminuzione. Molto  circo- 
stanze possono e debbono avervi influito. 

Per esempio, lo associazioni ai giornali 
prese alla posta farono in numero mizore 
di quollo del 1872, 0 per questo verso si 
i una minore circolazione di ob- 
fogli. Cesto ciò non valo a 
spiegaro l'intora diminuzione subita, ma a 
questa causa devo anche aggiungorsi la cos- 
sazione di parecchi periodici nelle diverso 
cità dol regno. 

Del resto la diminuzione è genoralo e co- 
muno 2 tutto lo provincio, ad coseziono di 
Roma, Torino o Milano doro l'aumento è 
atato liovissimo. Como ultima riflossione no- 


I 


per lo stampa periodiche che per lo altro, 
locchè viene in appoggio di quanto sopra è 


pace di ricorrervi ancora, è losmentita u 
ficiose erano così poso creduta che equiva. 
levano quasi ad un'affermazione. 

Oggi non siamo piu a quel punto. Nes. 
suno suppone che il maressiallo Mac-Mahon 
abbia inspirato un opuscolo. 

Non potendo verosimilmente far parlaro 
il gororno, i novellieri hanno tentato di far 
parlare i partiti. Ciò non riuscirà loro mo- 
glio. I partiti hanno dol meneurs patentati 
© doî giornali ; essi non hanno bisogno di 
ricorrere ad un opuscolo. 

Un soldato irregolare dell’ orleanismo ha 
pubblicato un opuscolo: Les responsabi- 
liks, auuunziato sullo mura di Parigi. 
Il Journal de Paris ha smeatito tosto qi 
sta pubblicazione, ripetendo che i principi 
d'Orléans si erazio yosti dietro il conto di 
Chambord; non eneudo questi riuscito, ossi 
sii sono posti diete> il sottennato del mare- 
sciallo Mac-Mahon ; il  settennato essendo 
sommerso , essi si sono pasti dietro la 
pubblica , circondata da istituzioni conser- 
vatrioi. Senza cho il Journal de Paris lo 
dica espressamente, Ja sua nota sembra si- 
gaificaro cho i priucipi d'Orléans non pon= 
sano a passara al primo - piazo. Ad ogui 
cambiamento, il secondo piano è loro suill. 
ciento. Easi sono saggi o prudonti ed abili 
talmonto che. uolle coatrovaraie resta loro 
l'ultima parola. 

Se v'ha uno qua basso cho non ami 
fessare i suoi errori (almono nel suo 
nale, perchò noi ignoriamo la sua att 
dino al tribunale di penitenza) è 
Luigi Veuillot. Luigi Veuillot aveva inso- 
rito una nota sull'opulenza degli Orléans. 
L'agente d'affari della famiglia , il signor 
Bocher, la roplicsto o Veuillot ha fatto la 
sua mea culpa. Nulla di meno concludenta 
però della nota ignor Bocher, ma nulla 
di più difficile di rispondergli co) il 
in mano. Bisognerebbe frugar negli scrigni, 
i quali non si aprono che al signor Bocher. 

‘Tutti sanno, per osempio , che l' ultimo 
princiyo di Condé è morto misteziosament 
cho egli legò una parto della sua fortuna 


detto relativamente alla cessaziono di molti 
giornai 

Aucho nel 1873 ai verificò un sumento 
non liove nel servizio dei vaglia, ed è anzi 
talo lu sviluppo che il medesimo ha otte- 
| nuto presso di noi da superare cosi il mo- 

rimento dei fondi como il prodotto del ser- 
| vizio medesimo in Francia, la qui 

0 per popolazione © ricchezza nezionalo, 
pes numero di ulici postali, è tanto supo- 
riore all'Italia. It meggior 
glia fu emesso nello prov 
Genov ano, Firenze, 


tratmissione a destino 0 per la distribu- 
zione. Il numero delle lettera è stato di 
104,502,431, nol 1872 fa di 100,337,019, 
onde un aumento nel 1873 di 4,144,812. 
È questo un risultato veramente impo: 
tanto, giacchè può ritenersi come il portato 
dello sviluppo verificatosi in questo ramo 
di servizio pubblico , il qualo dal 1570 a 
tutto il 4873 ha prodotto imonto di 
15,072,170 Jottero. È da nota 
4870 al 4874 si obbo undi piudi9, 
lettoro, ma questo incremento tro 
lora la sua ragione, almeno per molta pa 
nell'annessione al Ilegno della provincia 
Roma, mentre l'aumento verificatosi nel 
1872 sul 4871, cho fu di 4,191,087 lettore, 
0 quello assai più rilevante del 4. 
1872 di 4,144,812 lotte 
monte il progressivo svolge 
spondonza epistolare, 0 questa, 
rivi da ragioni di commercio o 
sia cho tragga la sua ori; 
lazioni famigliari, è sempro iodizio di cre- 
ssonto benessere a di matoriale e morale 
prosperità. 

Le provinoio che hanno dato maggior 
contingento di lettero impostato nel 4873 
sono Milauo per 8,700,850, Roma 8,335,095, 
Firenze per G,042,983, Napoli per 6,754,354, 
‘Torino per 6,302,774, Genova per 5,407, 
Venezia per 2;755,081, Palormo 2,007,707, 
Alessandria2,782,279, Livorno2,273,780, 000. 

Aoche nel 1873 il numero delle provin- 
cie nello quali si riscontra un aumento in 
paragone dell'anuo precedunto è stato di 52; 
nello altro 17 si è veriflcata una leggura 
inuzione. Alcune prorincio ebbero su- 
monti, vistosi, e fra tutte primeggia, coma 
è aturala, Roma, Ja quelo. predusso nol 
1873 N. 827,207 lettere più cho uell'anno 
precedenti 

E così pure la provincia 
| un aumonto notevol 

ia più; Como ebbo 250 mila lettore in più, 
Cogliari 200 mila, Napoli 406 mila, Ca- 
sorta 464 mila, Torino 127 mila. 


nendogli , quasi, benedicendo ; la mano 
sul capo: — non io ti scaccierd! L’o- 
riuolo mi ammonisce quanto vicina m'è 
| forse l’ultima ora; voglio profittara del 
! poco tempo che ancor mi rimane e ri- 
| mediare al male commesso da un’altra. 
| Rimani presso di me, povero piccino... 
io farò per te ciò che non ha fatto la 
| tua empia e svergognata madre... 
| — Codesta è rina bella azione della 
padrona — disse la serva. asciugandosi 
| gli occhi; — ma forso che faccia alla 
madre poi troppo, torto. Chi lo sa in 
qual miseria o vergogna si trovi o forse 
che il cuore le sanguini per essersi stac- 
cata dal suo piccino... 
— Zilto Jà! non voglio udir nulla di 
! ciò... Terrò il bambino presso di me e 
' farò in modo che. diventi un ragazzo 
bravo e per bene e che faccia onore 
mia casa; ma della, madre, non ,vo- 
glio udire nè saperne nulla.... colei non 
ha mai tare, dinanzi (a me... 
, siatiche la sua miseria fosse stata im- 
! mensa e più ancora Ja.sua vergogna, 
doveva sopportarla e sostenerla, ma non 
mai separarsi dalla sua creatura, a costo 
di lasciarsi spezzare piuttosto © sangui- 
* nare il quote... Pr è 
! Nessi trovar ni ‘opporre. 
E p andate tutti a, pa; x 
po. Vieni anche tu, Spr 


piccino, può restar, qui ,.ché 
0 nostra ca= 


dria o Napoli. l’agarouo vaglia in m 
copia: Torino, Milano, Napoli, Ruwa, Fi- 
renzo, Genova © Palermo. Le sommo più 
to a Napoli por 29,350,150 
poli è la proviucia 
ono più elevati, seb- 
lia sia minoro cho 
| in altro provincie. Anche coll'estoro il ser- 
| vizio doi mento. 
| La relaziono del 4873 è antoriora alla 
| leggo che stabiliva le cartolino postali, not- 
chò agli ultimi accordi internazionali. Quiadi 
noa 0 Lrsrno argomento a giudica:o 
tutte lo diverso parti del sorvizio postalo 0 
tanto meno il valoro 0 gli effetti dello ri 
| forme testò compiute. Lo relazioni degli 
| anni sucoessivi avranzo, dunque, un'impor= 
tenza bon maggiore. Tutt.via abbiamo vo- 
luto riastumero lrevemezto ancho quolla 
| dol 1873 affinchè i lettori conoscano tutte 
| lo vicende di questo servizio al quale l'e- 
| grogio direttore genoralo, sunatoro Barha= 
| vara, consacra lo sus diligonti cute. 


| 
(NOTIZIE ESTERE 


| FRANCIA 
| Corrispondenza part. dell'Opinione) 


|- Vi era, sotto l'impero , un periodo nel 
| qualo gli opuscali politici agitavano l'opi- 
niono pubblica. Non vi era cosa cha non si 
potussa dir con certezza cls Napoloone non 
farobbo. Gli si rimproverà l'improvviso, 
l'imprevisione di certe risoluzioni. Si ebbe 
l-toriaii Ganebbe: come:si #improveratia sd 
gonorale di sorprendera il nemico. 
Nel'epoca ju cui 0. 
| deli'uropa Napoloouo III agirabbe, si ten- 
tava di inlovinaro ji suo pensiero dagli 


degli opuscoli anonimi, lo si credeva ca- 
e 


mera... puoi lasciare accesa la lucerna 
per aver pronto il lume. E tu, Barto- 
lomeo , ecco che t'hai subito una fac- 
cenda per domani presto: andrai dal 
signor parroco e poi al tribunale © rac- 
conterai l'accaduto... E ora, buona notte! 

I servi si allontanarono in silenzio. 

La vecchia, sorretta da Susanna, scem- 
parve nella buia camera laterale, e in 
brove un completo silenzio dovunque 
annunziò che il sonno aveva steso Je sue 
ali pacifiche sulla casa e sopra i suoi 
abitatori. 

Ma, pallida come uno speltro e in 
veste da camera, usciva Susanna ne) 
salotto ove fiuco chiarore spandeva la 
lucerna; sugli occhi di lei il sonno non 
era sceso. A passi vacillanti. ella s'ap- 
pressò al piccolo altare 6 cadde in gi- 
nocchio sollevando un rendimento di 
grazie. certamente a Dio.solo intelligi- 
bile; poi si chiuò sul bambino e lo co- 
perse di baci ardenti. 

Era ben naturale che l'avvenimento 
accaduto. al podere. isolato destasse in 
futto il contorno, una, grandissima curio- 
sità e cento sommesse vociferazioni come 


puro, | 


(W) Parigi-Veranilies, 11 sestembre. | IL 


avasi su qual punto 


opuscoli che parlavano nol nomo della Frati 
cia. L'imperatore. aveva. ricorso el meszo 


ad un'avvonturiora, madama da Fouchère, e 
resto al duca d'Aumale; cho alla morio 
| di quella suo marito non volle toe- 
caro un soldo di quel denaro dell'ultimo d 
| Condé e lo mandò agli ospedali. Ora ilsi- 
| guor Bocher ci fa sapere che la fortuna del- 
| l'ultimo doi Conié ora si oberata che il pas 
sivo oguagliava quasi l'attivo. Bisognerebbe 
| cho il guasi non fosso un'inezia, porché Luigi 
jppo non rinunciò alla successione. Qu» 
sta rinunzia gli avrebbe permesso di noa 
ricevere pubblicamenta alle Tuileries ma- 
| dama do Feuchère, che l'opinione pubblica 
| acousava di aver fatto strangolaro il suo 
vecchio amanto. Festa avrubba evitato un 
proo:sso, erudelmiento elamoruso, cogli eredi 
principali del principo di Condé, i Rohan. 
Altro affermazioni del sig. Jiosher non 
sono mano atrane, cd è un segno dei tempi 
cho niuno si di cura di confutaria 
| Giò prova cho la forza dell'orleanismo su- 
| menta 6 cho gli uomini politici dovranno 
corcaro nel foglio orieanista quale asrebbo 
la politica degli Origans so essi prendessero 
potera. lo vi ho segnalato a più ripreso 
| l'ostilità curicsa di questa famiglia verso 
Uno dogli scrittori iufeudati a que- 
sta fezioue, il sig. Luigi Teste, la ancl 
viaggiato in Italia ed ha preso pretesto da 
queste passeggiato por gettare il sarcasmo 
sul vostro pacso. Ciò non avrebbe il me- 
nomo siguificato 86 la prosa del Soleit non 
| fosso pagata coi milioni orleanisti, dei quali 
il sig. Bocher, cho lavorò con tanto zelo sd 
tenta con si comica premura di 
la quantità agli oschi del pub 
blico. Povero sig. Bocher! Quanto egli è 
sdegnato cho vi sia della gent 
trovi brutta cosa ché i suoi principi si sima 
fatti daro 45 milioni dall'Assemblea ! 43.2 
lioni! egli essluma, da dividero fra etto 
rami, dei quali tre stranieri ! Cho inosia! 
E non è supremamanto indelicato di torae 
taro dello Altozzo par una misoria simil 
‘Teste, non potendo attaccare l'Iulia 
ogni di, tenta l'effetto della propria ironia 
contro ‘il sis. Thiors, ii quale avrà, egli 
sorivo, 84 anni, 7 wesì o 4 giorni quando 
il marasciallo Mao-Mahon lesciorà il potere. 
Ma i petroni del sig. ‘Testo sono casi tanto 
giovani? Corto vi è distanza tra l'età del 
sig. Thiera a quolla, por csempio, del priv 
cipo do Joinvillo; wa il principe do Joi 
villo è sordo ed il signor Thiors ha ancora 
l'orecchio fino. 

Il sig. Testo irrido l'eufonismo degli am- 
biziosi cho parlavo ipcoritamento d'accettat 
il peso dogli alfari. Un altro eufonismo che 
sonza duubio il sig. ‘lesto ammira molto è 


———___ _ — 


nere a quelli nò vera il mezzo di a 
dare più innanzi. T'raccie non »i scopri- 
vano di passi che potessero dare alcun 
indizio, imperocchè, come l'aveva preve 
duto la contadina, un vento caldo aver 
fatto spariro in breve ora lutta la neve, 
tanto che non pareva nemmeno ne foss® 
cadata punto. È vero bensi che incerti 
affossamenti del terreno alquanta ne era 
rimasta ammucchiata © în questi si po 
tovano ancho scorgere le traccie di passi 
che parevano di un piede di donna; ma 
non offrivano nulla di particolare da 
servite a riconoscero e mostravano sl” 
lamente l'impronta di una scarpa come 
la solevan portare tutte Je donne in quel 
posto. 

U'proprietario del podere più vicino 
degli altri al podere isolato aveva bensi 
narrato di essersi in quella siffatta sera 
(fatto attento dall’sbbaiare del suo cane) 
affacciato. a una finestrella e aver cre 
duto distinguere. una figura di donna 
che venisse di corsa dalla parto del po- 
dere isolato, ma:aveva anche soggiunto 
che l'imperversaro del tempo e lo tene 
ivevan tolto di discernere chi 


fosse. 

sia grande conoscenza. dei luoghi che 
dimostrava chi, aveva condotto a fine 
quell'impresa, nonchè. il silenzio del cane 
di, guardia, si vigile. d'altronde, s'accor 
davano a far supporre che costui o costei 
che si fosse, fosse persona pratica : della 
casa. (Continua) 
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* quello dei pretendenti che dicono di restar 
semplici cittadini. Quest'ultimo eufonismo 
non impedisce al duca d'Aumale nò al conte 
di Parigi, nò al duca do Chartrea di met- 
tarsi alla ricoroa di spalline. Il lento lavurio 
degli orloanisti proseguito con tanta insi- 
stonza, sfugge a tutti gli attacchi. 

Nella lettora in cui il sig. Luigi Blano 
difendo il suo partito contro la qualifica di 
irreconelliabile, egli tonta di dimostraro che 
l'ordinamento della repubblica è atato l'opera 
esclusiva, non del centro sinistro, ma di | 
una piccola fraziono del centro destro. In- | 
fatti, grazio al contratto. comobiaso tra il | 

Bocher 6 il sig. Gambetta, fa l'uomo 
d'aari doi principi. d'Origana il promotore 
della costituzione Wallon. Questa costitu- 
zione Alovsa metter fine al provvisorio. Ora, | 
fl sig. Blano risorda con amarezza che si 
aspettò sompro un govorno liberale, cho lo 
siato d'assalio continua, chs mai il cletica- 
lismo ha fatto guorra più viva alla libertà 

di coscienza, che i repubblicani so‘i sono 

dol diritto di riunione. Tu fatti a Mar- 
le privato riunioni,in seno allo quali 

‘tati della sinîatr: volovano pronui 

ciro dei divoorsi, sono state sciolte dalla 
polizia. Intanto i legittimisti prepsrsio usa 
gran dimostrazione pol 20 ssttembre, giorno 

auniversario della negvita de ron'o di Ch.m= 
bord. Fasi ricomincisrauno il {oro 


id ripeterà ox vo'ta di più cho.egli è 
indispensabile alla Fernoin; i deputati del- 
l'estrema destra gli rispon 
Franei 


‘ranno che la 
non potrà esser felico che coi Bor- 


boni « ciò non farà progredir d'un 

la Restaurazione, Jadorno tentata dopo il 

1530, È 
Oli alari non sn: 


- Vi ha gran 
‘Trouville, a Carcachon, a Biarritz, 
stri sintono i! naturalissimo biso- 
d'andaro, come i signori Say o ( 

del San Gottando 0 di 
audaro, como il duca Décazes, a conferito 
col principo Gortehakoff a Interlsk:n. 


Serivono da Parig. al Journal de Ge- 
nére che probubilmente il ministro Wallon 
sottometterà allo decisioni dell'Assemblea la 
questione dell'apertura dello Facoltà di teo- 
logia protestanti, vle sì vogliono istituire in 
seguito alla legge sulla libertà dell'insegaa- 
mento superiore. 


BELGIO 
L'Indépeidince Helgo souunzia cha il 
d'Aspremost-Lynden , ministro degli 


ri del Belgio, e il signor de Thio- 
lin, incaricato d'affari dell'impero germa- 
riso a Brus:lle, hanno firmata, venerdì 
dichiarazione relativa sila reci- 

marehò di fabbeina 


corrette sî e ri ie 


sorivono da Spa che 
trovansi in quolla città la signora Palikao 
< la mogli dell'ex-merore | 

— A Vorviera si tenne, morcoletti , una 
rinuione pubblica per trattire dell'istituziono 
d'una parrocchia di cattolici literali in 
ja città. L'abato Sterlîn pronunziò un 
lungo discorso per dimostrare la necessità 
della istitaziono proposta. 


SVIZZERA 
1 eantono Ticino annunzieno 
a Cosala fattore 
0 La Libertà, n 

Hlata Uta ua) 


1 giornali 
che i) chir 
giornale cleri 
copurole dave 
sottrarsi al servizio militare, fu condannato 
dal Consiglio di guerra a venti giorni di | 
arresto con sentinella alla porta ed a tre 
tesi di servizio militaro straordinario. | 

— lu seguito alla nomina del aignor | 
Marchal. a curato, della Ghaux do Fonds, | 
nel cantone di NeuchafeT, quei cattolici 
romani si costituîranno in parroschi 
penden 

— Lo Corporazioni della suora di carità 
disciolte sul territorio del cantone di 
uevra,, si stabiliscono su diversi punti del 
territono francese 


SPAGNA 

la un ordina del giorno alla suo truppe, 
cupo la caduta di Sco d'Urgel, Don Carlos 
loda lia guarnigione. Egli dica: | 
«o vincera, mr non lo è meno 
soccombere con onore dopo avere sparso un | 
reneroso , salutato con rispetto ed | 

iono dal nemico stesso... Giuriamo 
dunque, pur la memoria dei coraggiosi testò | 
caduti , dî vincere o moriro, dimostrando | 
sempre el nemico che, anche allorchè trionfa, 
deva onorare la graudezza della nostra fede. 


GERMANIA 

Leggiamo noi giornali di Derlino 11: 

L' amiinseti tedesco a_ Pietroburgo, | 
principe Reuss, ritornò al suo posto în x» 
guito ad espresso desiderio del governo; in- 
terrompendo il suo congedo di duo anùi, 

A quanto si annuazia, il fratello del re 
«li Portazalio duca di Coimbra, partirà qaubto 
prima da Drseta por Vianna e Madrid e per 
Lisbona. Sì credu che q 
aziona. col_progetto 


indi- | 


vuska Sir, x 
tario 0 del go:orsio pestari 

aperto delle sottoscrizioni 
ovinesi. Il giornale biarita 
1 pubblico russo verso gl'insorti. Nel cempo 
vi medesimi a0no rappresentato tulte le ra- 
oni cocetto la Russia; che sinora rifiutò | 
teîno soccorsi materiali, il che non è av- | 
nuto neppure da parte dell'Austria. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

Un gravissimo fatto è ayyenuto in que- 
» i giorni a Tabor presso Praga. Certo Szha- 
1.r, cassiere di qaella Cassa di risperm'o. 
opo, avar, fasi ato. per. inca 
iai di camsi.!i, ucglso prim 
atini duo figli, quindi ss ntssco » colti 

ti raelver. 


ouANDA du 
11 maggiore olandese Steck,.venne arre- 
stato l'1i è Darmstadt in seguito a_ do- 


manda del ministero dogli esteri, Si trat- 
terebbo di un arrolamento segreto in vaste 
proporzioni por l'esarcito olandese, o di cui 
sarobbo atato avvertito il governo. tedesco. 


ATTI UFFICIALI 


1° R. doereto 15 ajosto, che distacea dal co- 
mune di Scaudriglia per ‘unirla al comune 
Poggio Moiano, in provincia di Perugia, la fra- 
zione di Cerdomnaro: 

2° R. doeroto 


figosto, preceduto da Rela- 

za una dedicosi 

olle speso im 

Pavia. 

+ preceduto da Rel 
rizza una quin- 

o dello speso itr- 


dicesima prelerazi 
previste. 
‘9° Disposizioni nel personale 


CRON 


iudiziario. 


si atipula in Campidoglio il 
gli arti fi 
ffroschi doîla casina che servo do Ci 
fehaus 04 è situata nella villa Rospic}iosi 
© cho è atita ospropriata per la contivua- 
ziono della via Nazionalo. 

Questo lavoro costa in tutto al rsunivipio 
ine cinquemiia, però diverrà possessore di 
belli alfre 
rascio, 0 che hanno un rerle valore. 

Quosti affreschi appena distaccati verranno 
ortati al Campi loglio 0 collosati nella 

»pitolina. 

Dopo ciò si metterà subito mano alla de- 
molizione del Cafelaus, 0 verrà sporta la 
strala cho si proseguirà per ora fino al 


er la costisuaziono sollecita di questi 
lavori si sta compilando al municipio ii cs- 
pitolato per eli intraprenditori, il valo u- 


scirà quanto prima al pubblico. 

Con tutto ciò il municipio per tunsro ui 
vin più breve non sarcbbò alieno di atrin- 
gero dei contratti particolari, facendo pra- 
ticho col goverzo per ceserne autorizzato. 

Le formalità ianuruerovoli nocessarie agli 
prolunghercbbero la durata dei 
iti mesi 0 


vori di 
dal municipio che vuol daro a_qi 
nell'anno corrents il più sollecito svi 


po. 


Non è al corto via notizia nuova rca sta 
fra lo disgrezio aocaduto ieri, e la riferiamo: 

Un povero uomo cho se ze anlava ieri 
per lo sue faccende venno investito in modo 
da un carro che, comeal solito, 
a via della Lungaratto, € 
lo n terre, nella calata ri» 
i alla testa 


voce sfrenato, diodo 
cho mandò in 


si Signoria, 
mi. 

Una guardia, te 

timò al car 

condusse al 


timono dall'arondato..in- 
la controvvenzione @ 
iwdalo îl ferito. 


iu silvato ieri sera da quasi cerla morto 
un ealzolzio clio sì stava arvollolsndo nel- 
l'arena sulla riva del ‘Tevere presso la mola 
dei Fiorentivi Una guardia, avvelatisi del- 
l'imminente pericolo, socso sullecitomente 
alla riva od afferrò l'uomo ch'era por ca- 
dero nel fiume. Il diserazisto ora ta'menta 
ata» cal rino, che son svera 
dol'acqua, eutro la quale, so (sv: casun, 
avrebbe al certo abbandonato la tristo ati- 
tudine di ubriacarsi. Fu alzato da terra di 
peso, messo ent una carrozzella e condetto 
A casa 


ql perte 


Doo molti giorni di tellissimo tumpo, 
ogzi an esìîo vento di scirosco ci annunzia 
la prossima pioggia. Infatti, a più ripreso 
sono cadute dai densi nuvoloni che ricuo- 
prono il cielo grossi goccioloni d'acqua, fo” 
rieri al certo di più copioso pioggiv. 


Anche l'affitto per la villa Casalini è stato 
oggi rinnovato @ me fu firmato al Municipio 
il contratto, cosicchè fino da domani la villa 
è a disposizione do! generale Garibaldi 


OSSEiì VAZIONI METEGROLOGICHE 
il di 13 settembre 1875. 
Il Barometro è ridotto x 0° e al mare, L'ul- 
tazza dolla ataziono è di 49,m 65: 
Barometro a msszodì = 703.0 
Termometro Centigrado 
280 — Minimo == 10,1 


ti od umidità forte la cora. Barometro ca- 
ante. 


E D'ORTICOLTURA 


a rinenze 


L’ESPOSIZ 


Dal signor Ma: 
della Società vrto-agricu) 
riceviamo la seguento lettera 

Torino, 13 settombre. 
Direttore, 


lol di Lei accroditatis- 
«rrispondonto per le feste 

uo della Esposizione di 
+ grandi elogi della col- 

‘9 dal barone Ricasoli, 
ziono di frutto esposte 
di Portovecchio, di 
Gomizio agrario di Massa 
‘è sovr. 1 ito esprime il pi grando 
entusiasmo per } 25 varietà di pere espo- 
ste dal signor N talo Moroni, giardiniere 
del yrefato Daron» Ricasol 
che dire; ma per un 
intendo di dar raggua- 
glio ilel'’Enpestzivin è far conesoero i nomi 
dis piavidpel. capusitori , ‘Mon avrebbe do- 
vuto taeore , parlando della frutticoltara , 
i summentovati figuravano pure il 

cav. Quarelli, di Turino , il quale ottenne 


On. signor 

Nel numero 
simo giornale, 
di Firenzo , par 
orticoltura, fa ) 
leziono di uve + 


l'unica medaglia d'oro concessa. dal mini- 
staro alla più pregerole, più numerota ed 
esattamente denominata di varietà di ure; 
la Sociotà orto-agricoln del Piomonto, cho 
riportò la medaglia di prima olaass per la 
collesione più numerosa, più pregevole ed 
esattamente denominata di varietà di pere; 
il signor Besson Miohe!o, parimenti di To- 
rino, che ottenne un prio premio por la 
sua colleziono di frutti; per modò che, ar 


gomontando della stess: onorifisenzo riper- 
tato, pero cho questi vitini rebvera 
dovuto eascno atati cui facente dies 


ticoti, 


tore, i scusi di 


M. Ropa 


IENA 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


— I giornali milanesi son pieni di 
lodi per la signora Pezzana cho recita 
al tratro Dal Verme, ed ebbe uno stra- 
ordinario successo nella Medea di Lo- 
gouvè. Essi' la proclamano non inferiore 
alla Ristori in questa prodazione. 


— La prima rappresentazione della 
Vestale a Jesi è stata rinviata alla sera 
di saboto, 18, La parte musicale era 
pronta, ma si vollero fare ancora alcune 
prosa ili scena, per meglio assicurare la 


* perfetta esecuzione di quest'opera. 


i attribaîti generalmente al Ca- | 


| governo d 


Norizi: Inrenne E Fatti VARI 


Leggesi neila Gazzetta di Genova del 43: 
<leri, nol pomeriggio , parti Ja squadra 
Durant» la sua permanenza, espo- 
cislmente jesi, inuumerovoli visitatori 20- 
i iastimenti dolla squadra 
rnataiotte la Dérastalion, magnifica 
mole che aturava uu-ggiormente la curio- 
sità delie sue forze. I marinai inglesi 
mostrarono «quisitamente sortesi con tutti i 
visitatori. » 
indaco di Napoll — L'Unità 
Nazionale assicura che pella settimana pros: 
situa sarà firmato dal Hola nomica del 
dica Winspeare a sindaco di Napoli. 

Bruelata viva. — Scrivono da Voltri, 
iu data del 12, al Movimento di Genov. 

Un lutti 
turbera gli accorsi all'ultima processione di 
qu stanno all'Acquisanta. 

V'erso la ore dieci 0 tre quarti , mentro 


tutti attendevano l'arrivo della prosessiono 


Pra, s° odono ad un tratto, in un angolo 
dl giardino pubblico , strazionti grida di 
dolore. Si secorre, e si scorgo una donna, 
qui , hon sì sa coma , sì era spiccato il 
fuoco alio vesti, 0 cho corrova disperata 
invocando alti 
lavano alcuni volenterosi le si gettano 
attorno per spegnero lo flammo cho l'avo- 
o invasa, perchè l'impeto di esse reso 
impossibile ogni soccorso , o la 
ssmiviva ricedova al suolo. 
iscitosi flaalmento a domare lo flammo, 


inutile 


la disgraziata fu condotta nello stabilimento 
balncario, ove, benchè lu fossero subito sp- 
prestato lo primo cure, in breve cesmva di 
vivere. 


NOTIZIE ULTIME 


È appena chiusa la tomba che rinserra 
la salma di un senatore illustre, il pro- 
fessore Porta , che un'altra so no apre 
per raccogliere i resti mortali d'un altro 
sonatore, egregio per amor patrio e per 
zelo del pubblico bene. 

Un dispaccio da Ginevra ci reca il me- 
sio annunzio della morte del marchesa 
Carlo Bevilacqua. Chi fosse il Bevilacqua, 
Bologna, lo Romague e quanti ebbero 
parte alla rivoluzione italiana sanno nè 
possono dimenticare. 1)’ animo liberale, 
sollecito d'ogni istituzione filantropica, 
amministratore intelligente della Cassa di 
risparmio di Rologna , egli nor ha mai 
ricusata l'opera sua a vantaggio del pro- 
prio paese, e appena coslituito il Regno, 
va testimonianza solenne del 
grando stima în cui lo teneva, nominan- 
dolo senatore con decreto dell’ 8. marzo 
1800. Nè fece come molti altri che la 
nomina di senatore riguardano come un 


simo fatto venne oggi a con-° 


onore anzichè un carico, essendo stato, | 
| per quanto l'età e le occupazioni gli con- 


sentivano, diligente nell'adempimento del 
suo ufficio. Bologna ne rimpiangerà la 
perdita come d'‘an cittadino benefico 0 


| d'un operoso patriota. 


Un dispaccio da Borna antunzia che il 
Consiglio fodera!o la nominato il colonello 
, doputato al Consiglio degli Stati, 
comiulssario fedarale per l'inchivsta rulstiva 
ni disordini di Goeschenev 

I giornali parigini annunziano che il 


e 
nel sobborgo Castellano, è atato chiuso con 
decreto dei prefetto, basato: 1° sul fatto che 
fu data una ala per Ja prima riunione p 
iitica nalla qualo dovea parlare il sig. Na- 
quei; 2° sul fatto cho. la stessa sala era 
stata affttata per un'altra riunione politica, 
con tenti sforzi per dissimulare la cosa al- 
l'autorità. 

— il Frangais smentisoo la notizia cho 
il man seiallo Mac-Mahon voglia indirizzare 
mblen un Messaggio por raccoman- 
joziono dello serutinio di circon- 


— Ecco Ja nola della France aocennataci 
dal telegra 

« Una notizia assai gravo ci giungo. Noi 
ssrommo alla vigilia d' un caugiamento ra- 
dicalo nella politica tradizionale dol centro 
destro all'Assemblen. 

+ Questo cangiamento non sirebbò provo 
cato del capriccio d'una personalità più o 
mero notovolo dol partilo monarchico 00- 
stituzionalo, ma dalla volontà atessa del Prin- 
cipî, che finora avovano tollerato che i loro 
partigiani li presentastero como pretendenti 


eventuali al trono, 0 che sarebbero azsolu- | ata sera. 


dolle asse Alpi di Marsiglia, situato | 


tamento, decisi ad ahdicare fin d'ora a qual- |- 
siasi pretesa di questo genere per adoriro 
senza riserve Alla repubblica. 

« Ci si aprendo cho questa volontà, for: 
malmonte manifestata, potrebbe avere per 
risultato prossimo di rinforzare Ja maggio- 
ranza costituzionale al punto da’ metterla 
al salvo dalle flattuazioni che lo. imposero 
finora l'attitudine dubbioxa o gli atti gover- 
nativi dol ministaro Buifet. 

« Noi sbbismo da buoga fonto cha non 


9 abbi atinzn insiatero sul carat- 


dpi 
toro 


soluto che csì avrebbero meni! 
gli atti prossimi verranno a din 

— La Gaeeta di Madrid dol 9 pubi 
un dooreto che istituisso una medaglia mui- 
litaro detta di Alfonso XII. Delle collane 
aggiunte alla modog!ia ricorderanno i fatti | 
d'armi compiuti del 1° gennsio 4875 fino | 
mine della guerra. 


Un corrisposdento della Gazzetta d'Au- 
gusta invia da Belgrado i seguenti partico 
lari eui motivi dell'insurrezione: 

« La storia dei fatti cha precelettoro 
immediatamente l'insurrezione 
poco chiarita, che non è senza inten 
conossora i particolari soguenti suli’origino 
dell'insurreziono. l'osso guarentire l'auten- 
ticità di questi particolari : 
el mise di dicembre ultimo una 
tina di cristiani dei dintorni di Novesir 
processati dallo autorità turche per a 
assassinato un mussulmanò © por essersi 
flutati di pagare le imposto, sì erano rifa- 
giati nel Montenogro. Questo soggiorno non 
convenendo loro, ossi chiesero la scorsa 
primavera il pormesso di ritornaro in pa- 
tria. Dervisch pascià, il governatre gene- 
ralo della Bosnia, gliela rifiutò. 

« Allora i rajols si rivolsero diretta- 
mento alla Porta, o la Porta consenti sila 
loro domanda. 

‘ol mess di aprile i rajals ritorna- 
rono a Nevesinjo, ma si mostrarono poco 
disposti a sottomettersi e sopratutto ascon- 
sentire ad un accordo relativamento sl pa- | 
gameato delle imposta. Un musulmano lo- 

sniaco, Haidar Loy Chenghitsch, molto sti- 

mato anche fra i cristinni, fu inviato presso 

di loro ende persuaderli alla conciliazione. 

La sua prima missiono falli. (i 

data una seconda, in comj 
stiano ortolosso , l’otrar Quosta 
missiono falli puro, ed il numero di coloro 
cho riflutivano l'imposta si acerebho consi- 
darovolmento. 

« 1 malcontonti presero le armi, sorpre= 
soro 0 spogliarono una carovana che ai 
rigova da Mosra Novesinjo, uccisero zotie 


dichiararono di Lo: trattoro che 
coi commissori arrivati ds Uodentinopoli 
colla golare la frontiora del 


puite . poichè 
diararone na d 


javauo tatto do toro 


formo all'avviso di Hoesn presi 
la Porta inviò allora dello truppe a Neve 
"insurrezione sl st 
tredî Da tutto lo p 
i paesi 1 nti inviavano già rinforzi 
agl’insorti. Lo yrincipali domendo di questi 
ultimi crano Je seguenti 

« Soppressione dell'imposta straordinaria 
del 2 412 "I, riscossa sui prodotti del suolo 


ed introdotta duo anni or sono; riluzione 


da 90 a 44 paras posta sul bestiame; 
diminuzione della soma:a richiesta per l'o- | 
sonziono dal servizio militare, o questa 
somma pagota soltanto dagli uomini dai 45 
ai 46 anni, 6 non più da tutte lo persone 
che non ssrrivazo, dal'a scia all'otà di | 
I 


60 anni. » 


LE FESTE DI FIRENZ 
(Dispacelo part. dell’ OPINI 


| 
e) 


Firenze, 14 settembre. —, Splendi 
dissima riusci ieri la serata musicale dan- | 
zante nel Casino Borghesi. Le sale erano 
affollatissime. Il principe di Carignano 
vi intervenne e fa assai fosteggiato. Sua | 
Altezza Reale s'intrattenne fino al ter- 
mino dell'accademia musicale , eseguita 
dai migliori artisti. 

Intervennero alla serata il ministro | 
dei lavori pubblici, on. Spaventa, il vice- | 
presidento del Senato, onor. Sc'alnia, il . 
vice-presideuto della Camera, va.-1’irol 
il prefotto della provincia, molti sena- 
tori e deputati ed altri personaggi, non- 
chè numerose signore dell'aristocrazi: 
fiorentina. 

Questa mattina il principe di Cari: 
gnano, aderendo al desiderio manifesta- 
togli, presiedette l'adunanza della Depu- 
tazione promotrice della facciata del 
Duomo e poscia, insieme ai membri della 
Deputazione, si recò a visitare il dise- 
gno del cav. De Fabris, esposto nel re- 
feltorio del convento di Santa Croce. 

La città è assai animata 6 grando è 
l'affluenza di visitatori alla casa di Mi- 
chelangelo in via Ghibellina © all'Espo- 
siziono michelangiolosca. 

]l tempo stamane di buon mattino e 
minaccioso, ma poi, scomparse le nu 
Ja giornata prometteva di esser bellis- 
sima. Adesso (oro 2 30 pom.) il tempo 
si rannuvo;a nuovamente e la pioggia è 
imminente. Si teme che dovrà riman- 
darsi la illuminazione del piazzale Mi- 
chelangelo , dello ville, delle colline o 
delle velte. dei monti circostanti a Fi- 
renze, pér la quale i preparativi. fatti 
sono grandiosi. Si prevedo che lo spei- 
tacolo riuscirà stupendo. 

Questa sera l'avv. Pancrazi, direttore 
della Gassetta d’ Italia, darà a Bello- 
sguardo un banchetto ai rappresentanti 
dei giornali nazionali ed esteri. Tutti gli 
invitati hanno accettato. 

Il principe di Carignano partirà que- 


| un elegante ed erudito discorso su Dante. 


{ dimissioni. 


| bascial 


Sua Maestà il Ro ha risposto affettuo- 
samento al ja di devozione in- 
viatogli ieri dal presidente del banchetto 
degli operai tipografi. 


(Altro dispacelo) 

Firenze, 44 settembre. — Oggi a 
‘mezzogiorno le Accademie della Crusca 
e dello Belle Arti si sono riunito nel 
l'antica sala del Senato. 

Erano presenti il principe di Cari- 
ganuo, il siadaco Peruzzi, Aleardi, Atto 
Vannucci, Passerini, Duprè, Gino Cip- 
poni, Golti, Pazzi, Mannuzzi , Guasti, 
Sciuloia, Ferraris, Consani, principe Cor- 
sini ed sllri parecchi. Prestedovano jl 
cav. Conti, arciconsolo della Crusca © il 
cav. Do Fabris, pres‘donto dell'Accao- | 
mia dello Belle Arti. i 

Il pubblico era assaî numeroso e 
tervennero anche parecchie signore. 

1l cav. Do Fabris legge un discorso in 
lode di Michelangelo. È meritamente ap- 
plaudito. 

Conti discorro dell'animo di Michelon- 
gelo. Bellissimo lavoro; applausi prolun- 
gati. 

Duprà parla di Michelangelo scultore. 
Poche ma splendide parole. 
inalmente il sindaco Peruzzi invita i 
rappresentanti a recarsi alla cosa di Dante 
ultimamente restaurata in parte. 

L'invito è accettato. Folla numerosa. 
Gl'intervenuti alla Casa di Danto 
vono i loro nomi in un a/lira. 

Il primo a firmarsi è Alto Vannucci, 
poi gli Accademici della Crusca @ delle | 
Belle Arti, i rapprasentanti esteri © na- | 
zionali. 

Sulla porta, il sindaco Peruzzi legge 


La folla si scioglie. Sono le ore 2 112. 
Piove. 


ILA 
Riprodiuciamo, per non essere stato 
pubblicato nella prima edizione del 
foglio precedente i seguenti dispacci 
particolari | 
Firenze, 13 settembre, —1 dolegati 
dei municipi qui convenuti por lo feste 
michelaogiolesche si sono riuniti in Pa- | 
lazzo Vecchio insieme al sindaco Poruzzi, | 
per discutero su? macinato, ir: ordino al 
faturo progetto di legge. | 
Siracusa, 13 settembre. — lori mat- | 
tina giunsero in questa città il ministro 
Bonghi, i senatori Fiorelli ed Imbriani, 
Ernesto Rinan ed altri scienziati. Fu- 
rono ricevuti dul prefetto della provincia 
e dalle altra autorità ed acclaraati entu- | 
siasticamonte dalla popolazione. Speciali 
ovazioni furono fatte al ministro Bonghi 
ed al signor Rénan, li banc! otto «fferto 
dal municipio . rall-scat» della banda 
ideas, ritiv i spie, ca lissisco. Vosnero 
visitati tutti i monumenti dolla città e dei 
dintorni. 


—___———_———+_——__ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGI STEFANI) 


Parigi, 13. — Casa Valencia, mini 
stro degli affari esteri di Spagna che 
trovasi attualmente a Perigi, parte que- 
sta sora per Madrid. 

Madrid, 13. — Jovellar dichiarò che 
la quistione più urgente è quella di ter- 
minare la guerra civile, che tutti gli 
sforzi del ministero tenderanno alla pa- | 
cificazione della Spagna e che riunirà ! 
presto le Cortes. 

Il sindaco di Madrid ha dato le sue 


Bologna, 43. — Un telegramma da 
Ginevra annunzia la morte del marchese 
senatore Carlo Bevilacqua, direttore della | 
Cassa di risparmio di Bologna. 

Parigi, 13. — Casa Valencia ebbo | 
una conferenza col conto di Molins, am- | 
di Spagna, prima di partire | 


da Parigi. 

Pietroburgo, 43. — L'imperatore è | 
partito per Livadia. | 

Berlino, 13. — Il cancelliere dell'im- 
pero presentò al Consiglio federale va 
progetto di legge, il quale fissa il di 1° 
gennaio 1876 per l'applicazione del nuovo ! 
‘sistema monetario in tulto l'impero. 

Kragujevaz, 13. — La Commissione 
del”indirizzo si poso d'accordo col go- 
verno circa la redazione dell'indirizzo, 
il quale non domanderà una dichiara- 
zione di guerra, ma si pronunzierà con 
vivacità contro la Porta. 

Ristich andrà a Pelgrado per confe 
rire col principe. 

Napoli, 44. — Le esercitazioni pres- 
so Capua ‘ebbero un esito brillantissimo. 
Le truppe farono assai lodate e così pure 
il generale Pettinengo. La saluto dello 
truppe è ottima. 

Questa mattina alle ore 7 0 mezzo 
S.A. il principe Umberto, accompagnato 
dal ministro Ricotti e dal generale Co- 
senz, passò in rassegna lo truppe a Ca- 

ja ‘e quindi reocssi a Caserla, ove ebbe 

Jogo una colazione al reale. 
Furono invitati i capi dei corpi che pre- 
soro parto alle manovre. Circa le 2 pom. 
il Principe Umberto ritornò a_ Napoli @ 
imbarcossi sul Afessaggiero, diretto per 
Genova. S. A. fu ossequiatà dalle ‘auto 


rità civili © militari. 
Londra, 44. — M Times annunzia 
che la Casa Frederick Schuchard and 


pagamenti. Questa casa av 
azioni, specialmente in Germania. Il suo 
passivo e considerovole. 
Costantinopoli, 14. În seguito ad al- 
cuni seri combattimenti che ebbero luo- 


glio a 
fecero Îa loro sottomissione. 


ROSSE DI COMmERCIO 
13 


laprostito Nui 
Dotto picca! 
> Stal 
QUIL Bani 
Munic 
Crod. 
Cortile. 
Dotto ou 


a 
IIIIIIIS 


Dotto Rothschild . . 
Banea Nazional 
Panca Romana. >. 
Banea Naz, Toscana. 
Banca Genorale. 
Credito mobiliaro : ( 
Banca [talo-Formanica 
Banea Austro-Italiann 
Hanca industr. 0 comm, 
Azioni Tabacchi .... 
Obbligazioni dotto 6 lo 
Strado forrato romano. 
Obbligazioni dotte . . 
Strado forr. maridionali | 


INISIZIONII 


MIRI® 


n 


Di 


Qua di Civiavoechia 
Comp. Fondiaria i 


BORSA DI ROMA 
14 soltembro 1875 (oro Il 1/2 ant) 

La buona chiusura della Borsa di Parigi di 
fari obbo per. effotto che Ja Rendita progredi 
oggi dî pochi centesimi, oseillando tra 78 20 4 
78 22 Î{2 4. m., mentro per contanti venne co» 
duta n 78 15 
folto fermi e in aumento il Prestito catto. 
© Rothschild, il primo pagato BI 10 081.25, 
il secondo 78 A5. 

Blonat 79 15 denaro. 

Nulla in Banche Romane e Gonerali. 
rato il Turco, trattato da 38 85 a 


È la Fransia 100 50 tra mosi. 
Tu leggioro rialzo la Londra 20 95 tro moti. 
Oro 21 48 a 21 5 

(Oro 3 112 pom) 
Malgrado l'aumento di 7 1}? contesimi por 
vonuto in apertura da Parigi, la Rondita ri= 
immobile «ul 78 22 112. circa, senza dar 


14 

I m50n 

Napolonai d'oro. ue 
mia 107.60 
‘60 50 
827112 


#88 
III 
FITAZAR: 


è 


‘ 
R 
Ù 
Banca Ganeralo 


PARIGI (oro 210 pom) 13 “ 
Rendita france i 


Banca di Francia 

Rondita ftali 3 
>» 5° 

Perr. Lombardo-Voneto 

ODLI. R 

ObbI. forr. V. E. 1803. 

Ferrovie roma, azio? 


i 
dati 
ant 
Consolidato inglese 
VIENNA u 13 
Mobiliare ..... 210 80 212 — 
Lombarde . . . .. 103 50 108 = 
Banca Anglo-Austri 108 — 109 25 
Rumi sort | gn] sn 
fascia fon ((1:| agiia| es0le 
la[ mi d'oro .... 
Argento . .. ses 101 tuJe 
Cambio su Parigi . 4415 “10 
Cambio su Londra... 75 ui so 
Rendita Austriaca . . . ei n 
D » in carta 70 40 7040 
Union-Bank.. ..... 20 20 UR] 
BERLINO n 13 
Austrinche + . Rin 4050 
Lombardo .... Bi 1860 — 
Mobiliare . . 372 50 375.50 
Rondita Italiana . 7240 no 
Tabacchi... ... = — 
Rendita Turca .. _- _d 
LONDRA 10 ni Dea 
Cona. ingl da 91/2 a 945) Mia 
Peri Melia ila regi sg 
Turco » 361/82 — —|» 35708896 — 
Spagnuolo .|» 19118 a 101[4]> 1938 n — — 
SSR Ala 
Egiz.(1873)|» 76 — n — —l» 79 -2-= 


GIACOMO DINA, DinarronE. 
RommaLno Giovanna, Gerente. 


AVVISO 


Impresa dell'Esquiliso, col giorno 45 
del corrente, traaloca il proprio Ufficio di 
Direzione nella Casa di sua proprietà in via 
Farini al 4° piano, secondo fabbricato a de- 
stra cntrando dalla via Cavour, por la piazta 
della Tribuna di S. Maria Maggiure. 
Roma, 13 sottembro 1875. 
La Direzione. 


LA TIPOGRAFIA 
dell’OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
‘d'un grinde È starifito assortimento 
di caratteri delle migliori fonderio @ 
di macchine piccolo e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
locitudine, procisiono e discretezza di 


Fissa iincarica bare della 


di giornali d’ogni dimensione sì 
tidiani che settimanali o: mensili. 


| 


COLLEGIO DELLA SAPIENZA 


im Perugia (Umbria) > 
Questo Collegio, la cui fondazione rimonta sl secolo docimo- 
quarto, noto in ogni parte d'Italia pel Lupa successo dalla educa- 
Sione civilo, religiosa © morale che vi comparto, offro ai pi 
setti un completo corso itruzione elementare, ginnas's)», tir 
cniea, e liceale. 
Pe” quest'ultimo i contittori, sotto Is norveglianza di un istita= 
tore frbquertano Îl Liceo parazziato della città. 
live) Wnche, per chi voglia profitsrne, senola di lingua fran 
coso, igloo 0. telrasa, di isuelra, disezno e ginzastica. 
‘maggiori informazioni rivolgesi alla Direrienn 


RICORDO ARTISTICO 


DEL 


momento che dn seclti Magnifico medaglione di cent. 20 d'altezz 


© fa Tommano i Ì Ù 
i si imporio iranco-ttsliano C. Finzi È 
Traluzione di Niccold Tommaseo 1 u inngiolo fedelmente riprodotto dalla maschera esistente presso la Meo neo A ITA l) ino a 501 
ab rele del PO Tila Tipogrotoo SIINO. Galleria degli Uflizi di Firenze, ed elegantemente incorniciato. 20, 00 da inno, Si teca; | Bf a lire 350, 500, 1 00 fino a 5000 
Un bel volume di pag. 900. — Prezzo UL. 8 Il metallo in cui è gettato questo medaglione è una nuova lega a Co Su Bianchelli, vicolo del na Crea Lane reggente 
Vendesi presso gli Stabilimenti Tipografici di G. CIVEI cni l'inventore impose il nome di da lopo ti ci ha dimostrato mali © © 
Foro Trajano, 37: in Milano, via Stella, %: la Firenze. via Î' P elle. Questi opuscoli contengono anche il PREZZO, 
in Torino, via S. Anwelaso, 11; in Vervua, via Dogana; in Ane BRONZO MIGHELANGIOLESCO A QRI | (fatcadico) MENTE della biancheria di tutti i generi per uomini e per 
Vittorio Emnmnele. BRONZO MICHELANG SCA ‘guarita ra- | BB Gonne, fazsoletti, Viancheria da tavola, da lotto, ecc., ecc. lario 
d il sistema di tto è pure nuov imo. dicalmente. degli opuscoli gratis c franco. 
—__=_=_====<<] 7 Jo ‘ed\ilialstoma: Ul geo: e (Ure RIovezi o ee È E Di Scrivere al dott. Hillisch 
ea niramb» questo duo invenzioni sono i frutti di Junghi e pazienti studi iaia nti sioni Schostal e Hartlein 


dello Staio francese | dell'artista fiorentino Oreste Brogi, il quale raggiunse il 


MMINISTRAZIONE 


di poter ottenere un getto perfettis 


» di L. 12 50 a favore di C. Finzi e C. di 


dinbote, albini 
rioni alle reni. della voscica. 

ari, Ta cotta, diabete, afhuminoria. 

Esgere :i neme della Sorgente sulla espsu'a 

Lo aorgenti di Vichy muddetio si dla 

‘2, © iu tutte lo farmacie d'Italia, — 

Paul Catfurel. Fartoncia Masi i 


L. Corti, | 


| Deposito a Firenze all'Emporio Fri 
i 
i 


TO, MOMIGNO 


© 17 di larghezza in me= 
tallo gettato è rappresentante in bassorilievo il busto di Mehr È 


teso impazientemente da tutti gli amatori di Belle 
imo con poca spesa. 
Prezzo del medaglione compreso la cornice Lire 10. 

solo per ferrovia, ben imballato e franco di porto contro 


nco-Italiano C. Finzi e C., via dei 
Panzani, 28. e Maison de Cluny, via Tornabuoni, 20; a Ro 


Colla Polvere d'Argento 


nel più breve tempo possibi 
11 20 sattombro dio bravi inseghianti con patente aprono due. scarl 


È articolari. maschile od una femminile, diurne, serali e festive, fuori 
Fi 'Porta dell palazzo Menotti è Valli, ‘n. 100, col prezzo a 
ouveniai. 1 mososimi danno pure lezioni a domicilio. Le materia d'in- 


Segnameto su00: Lettura, scrittura, aritmetica, composizione , agricol. 
inca, nrli è mestieri. Le fanciullo inoltre apprenderanno i lavori di ma- 


cavallo © delle vetture. 


N.D. Nou coufondero questo pro- 
dott 


Sppagare il pubblico colla loro intra 
Ri ‘rinciplazio lo iscrizioni degli allievi i1 15 corrente. 


CORREDI PER SPOSA 


gento, non con'eagono cho. mor- 


domando accompa- 
fa vaglia postale, a Firenzo, 


Wilhemplatz. Oltre ad FABBRICANTI 
8000 cure ormai trat- ROMA — Corso, n. 161, palazzo Antonini —, ROMA 


tale con pieno successo n 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NISELY 
Con ragione può chiamarsi il Non plus ultra delle tinture. Non havrene alta 
che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come acqua 
riva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce 
i, li fa apparire del colore naturale, e non sporca Îa pelle. 
PREZZO: L. 6 la belliglia. Spedita franca per ferroria L. Y. 


resultato che 


Firenze. 


na presso 


Deposito generale in Firenze, presso l'Emporio Franco-Italiano di G. Finzi e C., 


i BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
gr: dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via S. Prospero, N. 7 


rn 


ui de fotelli Bronea © Comp 


Jafori del Fernet-Branco, avecriiamo che desso mn poò da nessin altro essere fabbricato nò perfezionato 


sn nome di Fernet non potrà mar prodarra quei v. 


luni per imitatori © perteri 


plarsa di mo te celebri à mi 


firma dei Fratelli 


#i» | indicata Ja china. 


io di Jet-Bennes | 
lo ba per piso consiglia veduto puaticare con dec s0 p ost 
15 percla di eneumio ai sigcor. BRANCA, che s"ppero cont-z0. 
he non tesse certomente la cmcorrenza di quanti a noi re 


= H 
Es Ri 
Ss ji 
pa 
i de ti 
i Ha 
ego: x | > 85 
Al cnioiato), s verme de ul rici rota ve in és 3 ii 
li temete pra cre once ANI a 2% Ha 
NAPOLI LR 3 ie #183! 18, 
marzo fi Gennaio 1870. | = CET 233 
[RRPETEOT pratica del Nornet-Mramen Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Raf-|}l ' s= iii HA 
E carico e tnt di ro feat ai se. de 7 | fuel, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, [| str = 558 tp 
h ù peto. 1963 erano remoti i mimo (GS BI tri 
{ij "uo riustifearo cel pieno ssernoso. n essario crel'are la potenza di ereiva abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia 7i/osa, avuto campo| a = gl 833 
7 Lem rice ai di esperimentare il ]Fermet dei Fratelli Branca dil bai ] #55 
Sa llacma sio ses ©, | Milano. Hi È 535 
che: di amminisiare pre né 0 |“ Noi convaleseenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente dall| , E É 935 
ie und «odiurone felisima. _ ciuaui | atonia del ventricolo abbiamo colla sua amministrazione otte- {i = Li! 
Mit ee e agi qeerdo n solo | nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici ca eis 
Li i Fern si av d line peeniao4 MP 3 sa È 2° 
Mirrztnt oe cradle rermeg Bepaza, cer ar este | amati. i mi: = î 15 57 
il pp iii Utile pure lo trovammo come /eB2rifiugo, che lo abbiamo!f MZ= 
| potranno con vantare salto, mesto prevalersi del Fernet-Mra sempre prescritto con vantaggio in quei casi nei quali era SONN TRANQUILLI 


L CARLO VITTORE 


ASSI DIC prolona i inverni 


provangema 
la fede 


lascio il presente JORENZO doll. BANTO! 
« Medico primario degli Ospedati di Roma. » 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


Li una botti BE — me: n bottiglia L. 1 95. 
mbe'taggio tran scnrico Fei 
Agconti 


ZRIET-BRAINSCA 


tageusi effetti igientri che si olinugono | 


|, Economo provroditore. 
Folicetti ed Alfieri 


Car. MARGOTTA, Segretario, 


Si dichiara escersì «eperit. con vantogzio di alenni infermi di questo (ondate il ‘iqn ve Arvominsio Fernot Wranea: o precisamente io essi di debole 
o Per il Dorestore Medico Dottor W 


rosse si accorderà uno sconi 


! via de' Panzani, 28; in Roma presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 48. 


>, perchè vera sporia- 


teschi. — For 


ii 
| | PIROCONOX 


per la pronta ed infallibile distruzione delle zanzare 
Non contenendo carbone non arrecano alcun incomodo 
anche alle persone le più delicate. 
i PREZZO CENT. 80 LA SCATOLA 


atonia dell | 
LA. Pirigere lo domande accompagnate da vaglia postalo a Firenze all’ Emporio Franco-1 


liano È. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Koma, presso L. Corti. piazza Crociferi 48 n 


Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48 e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. 


POMATA ITALIAN. Si agi 
(A BASE VENRTALI 
inventata da eno del più on'ebr chimi 


ADAMO SANTI-AMANTINI dolore ed 


oporazi 
Pre 


calva, nello spazio di 50 giorni — Risultato garantito tivo 


sta la più completame 
proiti, Deposi 


, qualunque: sia la causa che 
PREZZO L. so ‘IL VASETTI 
Deposito generalo all'Eiaposo Franco ‘taliano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, Firvaze e a Torino Carlo Manl a Finanze. 
CERTIFICATI ' 
sti Novembre ASTA! Firenza, AT Agosto 4874. * 


colo dol 


lione sostanze caustiche, no nitrafa 
d'argonto, è che non macchi 


pello restituisce ni cnpelli il pri 5 sono propagato ia pochissimo tempo in modo 
tivo colore. militare ine i Atala si ago soltanto si soi abbonati 
m Li Negonio di Macchini 


zia A. Taboga, via Cacciabore, 


Rimedio infallibile contro le Go- 


A | PILLOLE atcctpecrnore 
em 
iron Una eccellente macchina da cucire 


del Capelli. | norreo, Leucorree, ecc. 
i La rinomata SILENZI 
L'usodi quest'aequa, chenon con- | ,_ Yensono usate negli scoli recenti na cengiici, cè TUA va nel no maseete: 


urando lo stadio 
nondovi dei bagni 


anche 


illa può servirsene sd esegaire tatti i lavori cha 
Taligia 64 Îl so0 poco volume la rende irasportabile 


nella go 


ianque per 


ma che, beno impregnata 4 nuove Guide 
dol liquido, si passa ripetutamento | emorroidiario alla vescica. loro, caslta. — Me 


deposito pressa Qre 


. Rex, vi 


si xpodiscono franclio al domicilio i 
lo Pillole An ° | NIB, Nello stesso negonio trovasi pure la New Espress originale mu 
e ile Angie bp | Ne sip i ee Pr en n 
ito in Roma presso l'Agenzia di | curaria sul tavolino. costa L. 40. — La Raymond vera del Canadì che 
ia Checiabov, | apealtori vendono Li 75 e ehe da mu sì vende per sole 1. 45, — La 
vicolo del Pozzo, 51, piano primo lese a due Gli nesia. ia in vera americana, che di 
piano primo || Li a vndo è Lo 120 6 da MA per ino L: 90, comprese’ lac norm 
par marcare le di L. 5, come pure le macchine Wheeler, 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI srt Svengue, — "a ipod Il pror” correnta a cl 'no isla 


per il grano tarco atncla: 


‘allora basterà 
no ogni 4 gior 

Lire itali ' 
ito in Roma, presso l'Agon- } 


Pozzo, 54. (presso piazza Colonna). 


: artico vo sottoseritiv clio avendo fato uso della POMATA TA pa srtiragrast : 
a vato ito ci rt del vata itliana ME Ch Net (la ha pr isp i a fi di Dochssina spess slilissinî. lascino il grano intatto ‘© foci | ODORE DEI PIEDI SUDATI SAPONE SOLFOROSO 
propereta dal at Laico, nd sopra nu» testa ralva), ne otte inì il successo desi f-"*"0 'immnensamente I° ‘antro. È 
Pepoli l’eono rilrnati è vurine acinziando ttt gl clde ato, | Giucomo Mags, Muarcista, via della Costa S. Giorgio, 30. Prezzo L ina per Bagni 
be essendone soldi, edacio, d po % 28 Apelo IST | = acqua  distruggo © per toeletta 
onor del ver Tiro Srimanni, Mercasico, Str sd Re e nn FORBICI DA VENDEMMIA ra Rea 
Firenze 6 Nivombro 1874, (39 POSATA ITALIANA del sig. \damo Santi-Amantini, dopo 45) ime, in acciaio inglese della migliore tempera. percialio Te esghe marole, ca ani |'erusioni cniense,. ka uso Gino 
lo sott dichiaro. per la pora vesità, che essesstomi servito, 5; ‘i di unzione. i capelli mi 7 come) Prezzo Lire 2 50 cho presorrativo dello golature. | medicamontosa facendone frizioni 
Lat" ia gr A per e tf pria. 0 ue ne dichiaro pe Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze L.. 3 50 la lottizlia. montro si prendono Bagni. 
‘Amanti timo (n /p ultato, porci ì fimonamo Éva, Proprietario ppone. || alEmporio Franco-talimno C. Finzi e C., via de' Panzani, 98; a | peposito in Roma lA e ceo 
giorni di unsione mi ritornarono completamente i cape a Firanae, O Agosto S574. | Toma rosso L. on pazza dei Crociei, 48 © F. Diancb Mala Tosope, vin Cesoisbeme mi i TOlega Se Oo i 
aftalibtogi pinto 0 sortorcrilto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito] colo Jel Pozzo, 47 e 4 ‘lo del Pozzo; 48: pr Pina 


Impiegato alla REAL CASA 


lella POMATA ITYLIA SA del Sia. Avamo Santi-Amantini, ne ottenni] 


“addetto alla Guardarola di S. il LE D'ITALtA 
Confermo quarto sopra: Paoro Fonwrno, Guardia-p rtono della 
'APAL CASA. 


Il «copa slesiderato. Tutti i capei i mi ritornarono medinnte la sem- 
lion tivriane durante 50 giorni, e ton hen lieto di rilasciare al Sig 
Amantini il pere este cor ifieafa da valersene privatamente e pubbli 
_lienanse Evormo, vabue, N. 1. 
w S. Marco in Lamis, 25 gennaio 1875. 


mangui 


lo sottoserit: dichiaro, per ls verità, che ess numi servito della 


23 ARGENTERIA CHRISTOFLE 75: 


Ko) Ynata li ; ata dal Sé, Alamo Sante; tn, Veilo «he la vestra Pomata comincia a fare i suoi prodigiosi. e-| 
ottenuto pieno risultato, poiché in soli 50 giorni di unvione mifot‘i lrovandosi n mia testa quasi coporta di primi capelli quantun- :AP. 3 NIDE 
cita narono completamente i capelli. "° "que non sono passati che soli. 8 giorni. li auguro che în inno di MANIFATTURE: A Paruoi, rue de Bondy, 56; — A Cart.sRUnE (Granducato di Baden) 
‘mehiarandomi socuisfatto delta prova, rilascio al suddetto Sinor SU capelli. 
] presente certificato, onde se ne pussa serv.re pubbli lo non ho mancato raccomandare la detta Pomata ed è por questof | srt CENISTALL) 
Ixoro.vo' Noccni, Orefice sul Ponte Veechioche molti I desiderano. Vi rimetto perciò L. 50 acciò spedite ni-f | ©°’Penso ottonuto alle Eaposizioni AVVISO IMPORTANTE ervizi da tavol Ù 
in bottega del sig. incenso Masett-Fedi.. l'indirizo di Francesco Moscio S. Severo, cinque vasetti della PARIGI 1855 Por ovitaro l'abuso cho si fa giornalmento del nostro nome, o delle Ade 
mini detta.‘ amata. — ‘a appreso ficeverk altro commissioni. Vi saluto] Grando Medaglia d'onore —1nostro tariffa, noi proghiamo istantomonto i consumatori dei nostri 2 
Ò 'Nordianndo del Gandio.. — Nrodott di aDa comprare cho gli oggetti muniti di puntoni ‘ella Servizi d'argento 
sat ciot ‘uno dei quali omo di Vi I 
o RAR LONDRA 1802 5a ‘une forma quadeatas le mardho di fabbrica. ceo Alto POSATE ALFENIDE 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI | TINTURA ISTANTANEA ETIOPICA | Ds: seiszie per ocestonza Otto 


rulli ito filottate unito i; Sos sona 
SRI RE ppplichalo zen) PEZZI DI MEZZO PER TAVOLA 


sti punto: 


il cui uso 


Tintura Inglese Istantanea 1 Questa Tintura, tanto usitata in Orionta, che si racco! l’ dei prodotti gato: 
galltato sun bontà unita a ‘buon presto da a espall cd all e portando Alfenide. © servi da fretta 
ret Sarto lei bal pi stabili rudaioni di olore dal biondo canto a | _PARIOI\1957, Fuovi concerne.‘ Biiogna COLLA Nepi Tone! CA 
ripprenn 1 Vendita in ROMA preso l'Agenzia A. Taboga, vi Caccitbovo, + (Afembro della Commiasione) sa na, Napoli. . A. ECOFFEY per piroscafi, alberghi, 
SILE | solo del Pozzo, Si. a Firenze | MAUCHE A-I- Palermo. LANGER e C. roitauranti, coff, ecc., ecc. 
Dip e | VIENNA 1873 la VIGUIER Roma.. H. MAUCHE © C. e 
E Gonova Sappla fratelli» Torino. L PENNONCELLI  ARGENTATURA ED INDORATURA 


sche 


Tipegrafia dell'OPINIONE diretta C. Carbone. Grando diploma d'onore olan J.PENNONCELLI. Venezia F. ELLERO Riargentatura d'ogni oggetto 


